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' •Fra poco cominceranno a 
] farsi irinurnérévoli prónostl 
l ci sui risultati di Squaw 
j Waaley. ' Fra una settimana, 
} o anche prima, si sapranno 
r t risultati delle prime gare 
1 europee valevoli, oltre tutto, 

^ per le graduatorie di parten-
; za alle Olimpiadi. Essi costi-
I tuiraì\no con ogni probabili-
f tà le' più importanti indica­

zioni per le''gare del 1960, \ 
! i,Per \oró-»'pli* avvenimenti 
' della scors'a-stagióne sono oV-
' tremotìo indicatiiii. Le ormai 
• consuete manifestazioni di 
• gennaio, il « Lauberhorn » a 

Wengen e V' Hahnenkdmm » 
. a Kitzbiihel vedono in gara 
\ quasi tutti i migliori nomi 
. dello sci. A ìGarmisch, ,.la 
I sfortunata Arlberg-Kandahar 
I fu'la più'importante compe 
j tizione dell'anno, ma le con 
; dizioni della discesa libera 
j erano tali da-impedire a mol-
. ti dei migliori di portare a 
i te;rmine la gara ed essi non 
l poterono partecipare allo sia-
' lom. , . . . „ . , ., 
,. Col ritiro del supercam,pio-
ne Toni Sailer, il primo po­
sto non è più uU monopolio 
privato: parecchi vi possono 
.a ragione cospirare. Uno di 
.questi è certamente l'au­
striaco' Karl Schranz. Perfi­
no alla fine della scorsa sta­
gione egli stava alla pari di 
Seiler, 0,00-secondo-la gra­
duatoria della F.I.S. Egli vin­
se il Lauberhorn, si classifi­
cò 3' nella Hahnenkamm, ma 
nella temibile A-K egli giun­
se pfi'^o,' smentendo i 'facili 

' cronisti, i quali avevano so­
stenuto che la sua classe era 
ben lungi) da'.quella di Sei­
ler. 

Lo scorso '•inverno Roger 
Staub^la "speranza della Sviz­
zera, e l'americano Buddy 
Werner ottennero risultati 
pari a-quelli di Schranz. Bud 
eguagliò gli austriaci, vin­
cendo i « piccoli Campionati 
MondiiaH»v,CCoist furono chia­
mate l'anno scorso' le gare di 
Hahnenkamm), Staub giun-

, 'se secondo con un brevissi­
mo distacco a Kitzbuhel e a 
Garmisch. Eliminato Buddy 

"'"Werner^àa' lina paurosa'' dà-
duta in allenamento ad'A-\ 
'spen';,Staub e Schranz sonol 
fra i più autorevoli candida-
•ti ai titoli olimoionici. i 

Può darsi che i pronostici 
dei favoriti vengano scom-
'bussolati ' a Squaw"''Walley, 
datocché il percorso non è né 
lungo né difficile, nonostante 
qtianto afferrnaìo da un no­
stro redattore sportivo del 
« Corriere » che dava sulla 
pista salti di-i80, metri. Biso­
gna ricordare!' a'iàl proposito 
chf qualsiasi campioncino che 
si rispetti ha ben nelle gam 
be la tecnica dell'Hop-Trake 
per ridurli -o eliminarli 

Si potrebl^e rendere '-più 
difficile il percorso artificial­
mente, ma ciò dovrebbe es­
sere fatto con molta cautela, 
dato che la F.LS. ha imposto 
un nuovo sistema di sicurez­
za. Particolarmente è proibi­
to Antrodurre difficoltà artifi­
ciali su di un percbrso natu­
rale onde ottenerne una ma­
nifestazione spettacolare ' per 
coloro che assistino. Può an­
che, succedere perciò che ùria 
seconda figura ottenga la me­
daglia olimpiQnica, il premio 
più ambito nel mondo spor­
t i v o ! • ' ,, . .,. •••' . 
' IH'fatto duprónosìici'si de­

ve natctré lo splendido ritor­
no dei fi-ancesi'à fine.stagio­
ne-^scorsd nello slalom della 
•A-K,: 1.0, 3.0 e 5.0 con Bon-
lìeu, Bozon e Perret, nono­
stante chelaD.N.F. abbia irn-
pedito ai loro compagni Du-
villard, Vùarnef e Perillat di 
partecipare alla, discesa li­
bera. • •;• •;;;';/''•",••;-•'•• ' ;_ ."• 
''Un'àìt'fò pericoloso éleinen-

to per tutti è il tedesco Pe­
ter Lànig, il più promettente 
discesista che i tedeschi ab­
biano' avuto da molti'anni. 

Anche il discesismo azzur 
ro con una pìccola dose";di 
fortuna 'potrà dire' la sua] e 
inserirsi fra i primissimi pò 
sti con Alberti nella libera e 
Senoner nello slalom. Pecca­
to che il Felice De Nicolò,Jl 
più promettente degli azzur­
ri per la sua rigorosa conr 
dotta tecnica e il tempera­
mento, , si sia ' infortunato; 
speriamo "^ché^ "giovinezza '• e 
Volontà possano portarle <mi-
cora a S'quaw Walley. . 

Certo'Che la lotta éarà tt-
pertissima, seppure gli ah" 
striaci caleranno a Squaw 
'Walley con ben altro spirito 
e preparazione di quanto fe­
cero nelle gare della passata 
stagione, dove il calendario 
e l'anno d'intermezzo fra 
campionati del mondo e O-
lìmpiadi non portava a im­
pegni. In Austria dicono che 
la migliore garanzia sia U 
nuovo allenatore Othmar 
Schneider... , 

Per le donne è un altro di­
scorso e non è facile fare pro­
nostici; si può solo dire che 

mal come adesso le ragazze 
dei paesi d'oltralpe quali Ca 
nadà, Norvegia e Stati Uniti 
danno.dei punti a quelle del­
le Alpi'. Nello scorso inverno 
Astrid Sà'rtàwik vinse la li 
ber a e la'vombinata ad Hah­
nenkamm; Betsy Suite fu la 
prima vincitrice non europea 
dello slalom A-K, Anne Heg-
gweit fu i^ prima vincitrice 

[^ta-'A-K^.-te^tyTisttltatrni.Peri- t>rèsiderizS &;ner^ir,e • d'i'diri? 
I Pitou furono' costante-' centi Joi rAT ny Pitau "^furono' costante 

mente eccellenti dopò la vit­
toria della, libera al Laube­
rhorn. 

La Netzer austriaca sarà 
avversariai^quanto mai peri­
colosa alla luce dei risultati 
in crescendo della stagione 
scorsa e il suo aspetto masco­
lino' le dà il paraocchi per 
tutto ciò"che non. ha attinen­
za con la preparazione tn vi­
sta- di 'uh titolo. La nostra 
Pia Rivce nella] ' libera'i sa­
rà sicura^-protagonista per il 
primo posto. 

•̂  Mario Gagnoli 

Buone prospettive 
per i nostri saltatori 
Completando le osservazioni 

di Gagnoli al lume dei risultati 
delle prime gare internazionali, 
si può affermare che siamo, in 
un momento positivo per i no­
stri saltatori. Infatti gli azzurri 
hanno gareggiato a St. Moritz 
e a Davos, nelle prove stagio­
nali dì apertura contro avver­
sari di notevole classe. 

A St. Moritz la giornata era 
ventosa, non certo adatt.a a far 
sfoggio di stile. Vi partecipava­
no Gigi Pennacchio, Nilo Zan-
danel, Dino De Zordo, Bruno 
De Zordo e Salvatore Ferrari. 
I primi due erano handicappati 
da cadute; tuttavia Pennacchio 
compiva il salto piti .lungo: 68 
metri e mezzo. Il rnlgliore dei 
nostri era Dino De Zordo, ter­
zo, a due punti dai vincitori; 
Bruno De Zordo si imponeva 
negli junior in modo netto. 

Nella' feconda gara, sempre 
a St, Moritz, il successo nostro 
era completo: nella prova mag­
giore lo svizzero Andrea Dae-
scher, vincitore del giorno an­
tecedente, veniva preceduto da 
Nilo Zandanel, Dino De Zordo 
e Luigi Pennacchio; nella cate­
goria, junior, nuova vittoria di 
Bruno De Zordo e terzo posto 
di Salvatore Ferrari. 

'Le prossime prove interna­
zionali cui parteciperanno i no­
stri 'saltatori saranno il 10 cor­
rente quelle di Le Brassus, in 
Svizzera; quindi raduno a Cor­
tina per il Trofeo Campari e 
la Coppa Kongsberg, interna­
zionali, sul tranipoUno olimpi­
co; saranno quéste le gare de­
cisive per la designazione degli 
atleti per Squaw Valley., . 

/ nostri amici 

Una strenna 

generosa : 
In occasione delle feste ' di 

Natale e Capodanno,- come 
sempre, ci sono pervenuti a 
ritmo ininterrotto per circa un 
mese, cartoline, cartoncini, fo-» 
tografie, disegni in nero e a co­
lori, tutti ispirati agli auguri di 
cii'costanza da parte di nostri 

" * 
genti del CAI e società esdtìr-
sionistiche, di simpatizzanti 
éec.; provenienze le -più svariaci 5 
te", da'Milario "" - - - -
Palermo a Trieste. 
I Ringraziamo tutti questi no-1 Si 
stri amici, ai quali andiamo ri- ! ) 
spendendo personalmente poc'o' 5 
per, volta, dato la valanga di " 
missive ricevute, e ricambiamo 
loro anche da-.queste colonne i 
più, fervidi auguri per l'anno 
tèste iniziato. 
. Ma oltre la corrispondenza 

diremo cosi platonica," sono 
giunte anche prove più tangi­
bili della simpatia per il nostro 
periodico. Così l'Ente provin­
ciale per il Turismo di Varese, 
organizzatore del Concorso in­
ternazionale «Stella alpina 
d'oro 1960 » per un canto di 
montagna, ha concretato i suoi 
auguri con tui panettone e dol­
ciumi; l'anziana signorina Ma­
ria Bracchi di Milano, socia 
déUa SEM, come ogni anno ha 
voluto portarci in Redazione un 
propiziatore ramoscello di vì­
schio dorato; e il dott. Valerio 
Àgnesi di Oneglia ci ha man­
dato un abbondante campiona­
rio delle paste' alimentari di 
produzione del suo stabilimento. 

Infine, last not least, un alpi­
nista milanese che ha dato pre­
cedenti prove consimili e che 
vuol mantenere l'incognito, ci 
ha fatto pervenire un assegno 
di 100 mila lire, per alimentare 
ir nostro «ossigeno». Gli rin­
noviamo pubblicamente i più 
sentiti e calorosi ringraziamenti 
per la generosità del gesto, che 
mai nessuno prima d'ora aveva 
compiuto fino a una somma di 
sei cifre. Se qualche altro vo­
lesse imitarlo, sarà il benve­
nuto perchè malgrado i 29 anni 
di vita che si compiono in que­
sti giorni, la parte economica 
del nostro periodico è dura co­
me ai primi tempi di esistenza... 

one 
j^orge agli abhohatt veczÀ 

nuòvi uri catUò Hn- ì 
.'•^ i^igrasiamento per il con-
'̂' hforto della loro adesione 

' le £ T ' ?inaea primitiva si-e sempre 
- tiu'e augura' un felice anno Ì consolidata con constatazioni 

t ' * ' •> ' : ' ^ o Qt^r^*T^o•yir^•nì n o i ' . ' m i n l l H r r » 

LE GUIDE ALPINISTICHE 
Raccomandazioni a chi apre vie nuove 

E' perlomeno strano, tro­
varsi oggi, dopo 23 anni di 
attività alpinistica, con una 
vecciiia idea ancora da svi­
scerare. Ne ebbi, l'intuizione 
nel 1937 quando scalai lo spi­
golo nord-ovest del Cimon 
della,Palai seguendo Ja rela­
zione tecnica nella Guida 
(Ièlle Pale di-S- M|rtijio (Ré-
Ja'ziórie ' alquanto'* approssi­
mativa, malgrado si tratti di 
una via molto ripetuta). 

^. Durante tutto questo pe-
5 liodo ho compiuto una ses-
; Santina di scalate all'anno e 
* I l'idea primitiva si- è sempre 

li e annotazioni nel 'mio libro 
* di scalate, 

>####j'#>#«####,#/########################r##^##r####rr#>####>> Formato da vecchi fogli e 

Hèllé' Dolomiti orientali 
SDTgeranno altri bivacchi fissi 

Sullo svolgimento dell'ul­
timo Convegno semestrale 
delle Sexioni trivenete del 
C.A.I.' Ctreiitunesimo-della se­
rie), ' sveltosi lo-scorso no­
vembre" a Udines nella sala 
delle riunioni di-quella Ca­
mera di Commercio e al" qua­
le sono intervenuti -circa 60 
delegati in rappresentanza di 
oltre una ventina di Sezioni, 
abbiamo a v a t o i seguenti 
particolari. 
• All' interessantissima riu­
nione, "diretta dal dott. Gio-
batta Spezzotti, presidente 
della Società Alpina Friula­
na ( C.A.I. ), segretario il dot­
tor Giacomo Bonifacio di Ve-
hezia, erano presenti i consi­
glieri centrali - Vandelli di 
Venezia, Apollonio di Tren­
to, Galanti dj. Treviso, Pa-
scatti di Udine, .Chersi di 
Trie'ste, nonché numerosi 
presidenti e 'dirigenti delle 

varie Sezioni, tra cui l'acca­
demico Bianchet di Belluno, 
Lonzar di Gorizia, ed espo­
nenti ,di molte sottosezioni 
friulane. Era pure présente 
il prof. Bonetto in rappresen­
tanza del sindaco di Udine 
che, in apertura dei lavori ha 
portato il vibrante saluto del­
la città ospite e ha sottoli­
neato con indovinati accenti 
l'attività del Club Alpino e 
dei soci, tesa non solo ad e-
ducare il fisico e a temprare 
l'uomo,, ma soprattutto ad e-
levare lo spirito. 

I partecipanti nella: discus­
sione dei primi argomenti al­
l'ordine del giorno hanno in­
nanzitutto deciso che il pros­
simo convegno di primavera 
abbia svolgimento a Belluno, 
e che la Giornata del C.A.I. 
venga organizzata .dalla se­
zione di Agordo. 

Dopo 'l'approvazione della 

.̂ - ' ^ - .* .i-flr^i-.o 

Consegnati i Premi della Solidarietà alpina 
Dal 1960 altri due da 50.000 lire: dell'Unione Legión d'Oro é delVAccademia Tiberina 

Nell'atmosfera fraterna e 
commossa che la caratterizza 
si è svolta il 20 dicembre al­
l'Albergo dei Cavalieri di Mi­
lano la cerimonia per la con­
segna dei premi promossi dàl-
dairOrdine del Cardo. Una 
folla di,alpinisti, guidai,arti­
sti e 'scrittori di montagna 
gremiva l'elegante salone, 
sfolgorante di luci e. di fari 
televisivi. 

Da Napoli, da Roma, da Fi 
renze, da Genova, da Torino 
e da tutta, la cerchia delle Al 
pi erano convenuti rapprC' 
sentanze e premiati' a questa 
festa annuale di riconosci­
mento dei più nobili valori 
umani che da dodici anni ha 
assurto grande significato 
nell'ambito nazionale ed in­
ternazionale. 

Fra le autorità intervenute 
'abbiamo notato l'On,-Vittorio 
Badini Gonfalonieri; irljVice 
Prefetto Dr.-Villa, iLV. Con­
sole generale di Francia Dr. 
Briquet, il V. Questore Dr. 
Zamparelli, il V. Presidente 
generale del Club Alpino Ita­
liano Cav. Elvezio Bozzoli 
Parasacchi, il Comn?. Alberto 
Zacco, Presidente della «Dan-i­
te Alighieri •, l'Avv. Giovan­
ni Brunelli, Presidente dèlia 
Opera Chiesette Alpine, il 
Dr. Angelo Gamba per il Ci 
A.I. di Bergamo, -il Dr. De 
Sabbata per il Movimentò 

• * : : 

E' uscita: 

SCI 
GUIDA PRATICA PER GLI SCIATORI 

{EDIZIONE 1960) 

Comunicazioni, distanze chilometriche, prezzi 
per le corse, su tutti gli impianti di risalita, 
cartine con piste di discesa, gite sci-alpinisti­
che, scuole di sci con tariffe, alberghi, ecc. 

I 60 LOCALITÀ' 
I 260 PAGINE A DUE COLORI 
I LIRE 600 

Editore FEDERICO ELMO - Via Dogana, 2 - MILANO 
I l Seziona di Milano del C.A.I. (via Silvio Pellico, 6) concedo un 

- > lensibilo sconto al propri Soci 

«Gente-della Montagna», il 
Dr. Calosci per « Aria Aper 
ta»,"il Cav. Omero Vaghi i 
ring.-Schiavoni del Comitato 
Alpi Centrali FISI, il K2 
Cav.'Uff. Achille Compagno­
ni, il Dr. Teruzzi per la Pro­
vincia- di Bolzano, il Duca 
Prof. Igor Istomin-Duranti 
Presidente dell'Unione della 
Legion-d'Oro e V. Presiden­
te dell'.Accademia Tiberina di 
Romaj-Mons, Empieo Cattaneo, 
l'editore Veronelli, ecc. 

Dopo: la comunicazione del­
le adesioni più significative, 
fra le quali quelle del Cardi 
naie Arcivescovo di Milano 
G. B, Montini, del Presidente 
della Provincia Avv. Casati, 
del Presidente della Giunta 
Regionale Trentino-Alto Adi­
ge Ayv. Odorizzi, dell'Asses 
sore al Turismo del Comune 
di Milano >Gr. Uff. Cesare Ri 
naldi, deliPresidente Comita­
to Guide e Portatori di Boi 
zano, rag. Ariele Marangoni, 
del Presidente Comitato Gùi' 
de e Portatori di Lombardia 
Dr. Guido,'Silvestri, del Prof. 
Ardito DeiSio ecc. Sandro 
Prada annuncia ,che i sacer­
doti dell'Ordine cele^ìreranno, 
contemporaneamente; a l l a 
premiazione la Messa in me 
moria dèi morti della móìnta-
gna è , dellUstituzióhe: Don 
Delugan a S. Martino di Ca-
strozza. Don. 'Tònidandel a 
Monteneve<)la miniera più al 
ta d'Europa, (3000 m.). Don 
Bessone a..perréro, Don Fer­
rarlo a Chièsa di Valmalen-
co; Don Dei Cas ad Uzza in 
Valfurya, -Don Staud a Tra 
foi e il compianto Don Vietto 
in Cielo. Indi traccia una sin­
tesi del significato dei Ptemr 
della solidarietà e di quelli 
di spirijualità, che, istituiti 
quest'anno-,: hanno già un cri­
sma - d i i -successo internazio­
nale con,là partecipazione di 
poeti, scrittori, giornalisti ed 
artisti di sette nazioni/-

. Prende poi la parola l'Ac­
cademico del C.A.I. scrittore 
Eugenio Fasana, vice-Presi­
dente dell'Ordine, che in Una 
breve,.,ma colta esposizione, 
stabilisce i rapporti filosofici, 
etici» e sociali fra i premi ed 
i premiati. 

Data lettura delle motiva­
zioni. Vengono chiamati, ac-
clamatissimi, le guide Seve­
rino Compagnoni ed Arturo 
Ortler, che ritirano ili Pre­
miò dell'Ordine del Cardo di 
L. 100.000; la cordata De 
Franèesch, Romanin e Gross, 
che ritira il Premio della Re-
giOhe Trentino Alto Adige, di 
L. 50.000; la Squadra di Orti-

sei del Soccorso alpino (clìe a 
Bolzano, contemporaneamen­
te, riceve il Premip Giunta 
di Bolzano, ih memoria dèi 
Prof. Mario Martinelli) ;. Gia­
como Fiorelli, ottantunenne, 
il cui f igUo ritira il ; Premio 
Amministrazione Provinciale 
di Sondrio ; il Gruppo Guide 
di Trafoi, che riceve il Trofeo 

poetessa ^nappletana X-ina La-
ganà per la fìpca". «Madonna 
del Cardo »;sòrittrìce Grazia 
Gasperonì,Battaglia di Roma 
per la-novèlla « Doyeno.ii si 
e mai soli'j»;'; maestro Paolo 
Conti per,il^« Cantò dell'edei-
weiss»; giòrpàlista dr, Hectòr 
Strazzarino ; idi Montevideo 
(Uruguàj-)'pèi: l'articolo « La 

S. Ambrogio della Città di Orden del Cardo »,''Italo Mus 
Milano; la Squadra di soccer 
so di Barzio, che riceve il 
Premio in memoria d i Achil­
le e Isolana Rampinelli; per 
Giuseppe Innerkofler, degen-
'te, il.Premio in memoria del­
la Contessa Piaconcetta Pre­

di S._ Vincent per''la pittura; 
prof; Riccardo} Rossi -di Mas­
sa per la'sGiilturài'-'' : ; • 

Per stùdi-ei'laggi''irati ven-

f oho, ihfin^ailnniessi all'Or­
ine del Càrdò'l'on.' àvv. Vit­

torio Badini Gonfalonieri di 
vitali dell'Oro viene ritirato!Torino (4elj.-qudl^'Sandro 
per l'inoltro dalla signorajPradà fa Uh é̂fficffce profilo. 
Làura Prada, la guida Gio- tratteggiando, 'nelle eminenti 
vanni Faustinelli che ritira il doti,di appkésiònato è studio-
Premio .« Amici di Achille so della mójtttagna e'di paria-
Compagnoni », mèntare arCófesiglio^d'Eurò-

Sono quindi consegnate le pa, -Un richiàhio storico al 
Stelle del Cardo: ai famìilia- Piemonte del IB9g ed ìaQuin-
ri dell'ing. Leonardo Josti 
(alla memoria), a l V . Conso 
le- francese-. per, Gaston Ré 
buffat di Ghamqnix, all'inse­
gnante Quirino Bezzi di 
Trento, a Giuseppe Dannili, 
di Milano, aniriiatore ' e poeta 
della' Società Escursionisti 
Milanesi, :'ed ; ai vincitori dei 
Concorsi di ' « SpiritUiSlità 

II Santo Padre 
riceverà i 
dell'Ordine del Cardo 
'Nella mattina del 10 feb 

braio p. V. le.Dame e,<Ì Mem-' 
bri dell'Ordine del Cardo (so­
dalizio internazionale di spi­
ritualità 'alpina con sede in 
Milano) verranno ricevuti in 
udienza dal Santo Padre, 

In tale ocdasione yeri'à or­
ganizzata uria . comitiva con 
partenza la sera del 9 feb­
braio alle ore, 22,45 e arrivo 
a Roma alle 7,35; ore 10 in 
Vaticano per l'udienza. I par­
tecipanti consumeranno la 
colazione alle 12,30 e per chi 
non disponga di più giorni, 
il ritorno avverrà con par­
tenza da Roma alle 14,10 col 
rapido di I , e II classe e ar­
rivo a Milano alle 21,10. 

Per l'udienza papale è pre­
scritto l'abito" scuro. per gli 
uomini e il velo per le si­
gnore, ' ' - - ' 

tino Sella, statista e fondato­
re del Club Alpino Italiano, 
il cui centériaHW è prossihio), 
il prof. 'dr. Emilio Servadio 
di Roma.Ml dùètfpirof. dr. Igor 
Istoinin-Durariti di Roma; la 
contessa Silvia'Ramini di Ro-
nia, il dr. Rairrftfndo Flotes di 
Milano, i r cavfj -uff. Egidio 
Pennati di Leòbo-, i lN . H. Da­
nilo-Terzaroli di Terni, il dr. 
Luigi. Veronelllo di Milano e 
il pittore Paolo' Zanussi di 
Teramo. i- q? .-i.i;, .; 
.' L'ori'. Badirif*^ Gonfalonieri, 
nell'èspririiere'il suo coftipia-
ciriiento per l'attivitài dell'Or­
dine del eardo,Ifa riferimen­
to a' quarito détto da Prada 
sulla spirìtuaiifB e la'solida­
rietà alpina, cioè'che l'essere 
spirituale non |può essere di­
sgiunto dàll'é^^èrè solidale e 
viceversa, e còri nobilisisme 
parole si'dièe lièto di f a rpar -
té de l sodàliriòr-À '' v -

;: CJli fa,legui(ó'il 'dùca prof, 
rstofnin-pm-ari'ti, , ' che con 
alate esptfssioril ' annuncia 
Jl'istituziònè'; di' •idue'.. nuovi 
premi dà Mgiungeré' agli al­
tri promo^ì dairi:!:ff'dirie del 
Cardo:- iuio di '.giOiOOO lire 
delia I^e^iori'd'pro per, la so­
lidarietà, e 'uno di '5 O.OOO. lire 
degl'Accadèmia Tiberina ' per 
ia,spiritugiìtà;'irifine — con 
unfratéfrio abjtrràccio a San­
dro Pfadà'̂ "— gli'consegna-la 
medaglia accademica.' 
'. Dopo il rinfresco, ha avuto 
luogo il iradizional'e Convivio 
d'onore "che raccoglieva, at­
torno aj premiati,' 120 invita­
ti. Alle' signore partecipanti 
è statò offerto uno splendido 
fiore di cardo, opera artistica 
della .signorina JEmilia Pana-
ra e prima realizzazione art i­
ficiale del singolare fiore. Al­

lo spumante il presidente ha 
rievocato la jmeiriòria. dei 
membri scomparsi.,nel 1959: 
S.A.I. il Principe Amoroso di 
Aragona, Don Giuseppe Viet­
to, cav. Alberto Màscetti e'il 
pittore Vieri Torelli; indi ha 
pregato l'ori. Badini Gonfalo­
nieri di consegnare i diplomi 
di Curionem honoris Ordini 
Cardui a don Nicola Daverio 
di Cantù, Premio della Soli­
darietà 1958, Medaglia di be­
nemerenza ai iriembri. di me­
rito da oltre un decennio: rag. 
Gino Sioli (autore, fra l'al­
tro, degli artistici segnaposti 
con 120 soggettinL diversi), 
cav. Gaspare Pai'sini, diretto­
re de « Lo Scarpone », e dott. 
Attilio Viriglio di Torino, 
componente del Comitato 
promotore di < Spiritualità », 
Membro di merito ai membri 
di elezione dà oltre un de 
cenniò: cav. Rino Castellare, 
cav. rag. Armando Guala, cav, 
Turiddu Orsi, cav. Af'noldo 
Rampinelli, componente del 
Comitato promotore di « Spi 
ritualità», gr. uff. prof, dr. 
Ercole Staffico. 
: Declamata e commentata-la 
lirica « Madonna del Cardo 
vincitrice ^ del concorso di 
« Spiritualità »̂, e letto • un 
brano dello studio « Sport e 
dignità umana» del dr. Fio 
res, Sandro Prada ha con­
cluso annunciando che l'u­
dienza del S. Padre ai mem 
bri dell'Ordine del Cardo è 
stata fissata per il 10 feb­
braio p.v. 

Hanno preso la parola in 
ultimo la poetessa Lina La-
ganà per ringraziare e reca 
re il saluto di Napoli, la gui 
da ottantaduenne Giuseppe 
Mondini da Pezzo e il cav. 
Ani'iè'o Buzzoni per là pateti­
ca dizione della sua « Corda-
da de bontà » e « Madonnina 
del Domm » del Bertini. 

da quaderni scritti in fìtta rampicata. • Meglio, se si può. 

relazione sulla attività svol­
ta, sul-bilancio delle ,sezioni 
editrici della rivista > Le Al 
pi Venete • l'ing. Apollonio, 
cdn vibranti, commesse pa­
role ha commemorato la no­
bile figura di alpinista valo­
roso del sen. Attilio Tissi, di 
recente scomparso , durante 
una ascensione, illustrando 
quindi la proposta promossa 
dalla sezione di Belluno di 
erigere un rifugio intitolato 
alla memoria del compianto 
senatore sul col Rean, nel 
gruppo del mónte Ci'vetta. , 

L'assemblea ha quindi ap-
pr o v a t o entusiasticamen^te, 
dopo una esauriente relazio 
ne del signor Vandelli di Ve­
nezia, lo statuto della Fon 
dazione « Antonio Berti » che 
prevede Ja realizzazione .di 
bivacchi fìssi nelle Dolomiti 
Orientali. 

A questo punto il figlio del 
compianto Antonio Berti, dr. 

,--.»„ -i;riStes,j,.fe{t; CanaillOjJiaringraziato i pre­
sènti ed in particolare ì diri­
genti della sezione di Bellu­
no per questa magnifica rea­
lizzazione di bivacchi che sa­
ranno intitolati al nome di 
grandi alpinisti scomparsi e 
che onereranno la memoria 
di suo padre che amò tanto 
la montagna. 

Sulla relazione dell'avvo­
cato Pascatti di Udine in me­
rito al problema dei libri 
Vetta, si è accesa' ùrièìprofl-
cua discussione. E ' , stato de­
ciso di costituire Uri' centro 
con sede-a -Trento, dove con­
fluiranno gli originali dei li­
bri Vetta o copia in micro­
film e di affidare alle sezioni 
l'incombenza di sistemare o 
sostituire i libri esistenti. 
Con atto squisito il signor 
Vandelli di Venezia, seduta 
stante, ha dato l'esempio of­
frendo al neo-centro un ci­
melio preziosissimo di libro-
Vetta con le firme di famosi 
alpinisti del passato. 

Sono state tenute quindi 
altre relazioni: ha parlato 
principalmente Battisti di 
Bolzano sull'evoluzione del 
CAI in Alto Adige, sui sen­
tieri e segnavia e rsull'assi 
stenza ' tecnica alle sezioni 
proprietarie di rifugi in prò 
vincia di Bolzano. 

Il dottor Spezzotti, dopò a-
ver riassunto i principali ar­
gomenti trattati ed alcune 
questioni margiriali riguar 
danti le sezioni, ha' chiuso il 
Convegno con un arrivederci 
a Belluno. 

calligrafia,. quésto libro con­
tiene 130 relazioni tecniche 
di altrettante vie che ho a-
perto (122 nel gruppo delle 
Pale, 8 in altri gruppi dolo­
mitici), e 16 relazioni di va­
rianti nuove. Nella parte dei 
fogli .spàrsi _yi,^onp .210 note 
riguardanti sènìpre il gruppo 
dèlie'Pale. Sono errori di de­
scrizione delle catene, di va­
lutazione delle difficoltà e di 
dati tecnici nelle relazioni 
delle scalate; sbagli di orien­
tamento,' omissioni nelle car­
tine topografiche, tracciati di 
vie mal .segnati sugli schizzi 
o le foto delle guide, quote 
sbagliate di vette e località, 
relazioni tecniche non chiare. 

A questo punto si possono 
trarre due deduzioni: 1) re­
lazioni di ^scalate' mal com­
pilate dai primi salitori sul­
la base di.ricordi o con in­
sufficiente -conoscenza della 
montagna e della sua termi­
nologia; • 2) il compilatore 
della Guida non ha ripetuto 
le vie che descrive o s'è val­
so di consigli e note di per­
sone non del tutto al cor­
rènte. 

Mi si dirà' che queste e-
spressioni "sono molto forti 
vèrso coloro che scrissero le 
Guide; per la verità io stes 
so, dato l'alone di leggenda 
e di saggezza di certi grandi 
nomi dell'alpinismo, ne sono 
veramente sbigottito: ma gli 
errori rimangono 

Anche il ' l . p 'novembre 
scorso son salito per un sen­
tiero delle .Pale, di S. Marti 
no che ancora non conoscevo. 
Risultato: ho trovato una 
malga logisticamente impor­
tante completamente « igno­
rata » nella guida, uno sba­
glio di tracciato di sentiero 
sulla . cartina topografica, la 
descrizione della salita a una 
importante forcella male e 
insufficientemente descritta e, 
arrivato al valico mi sono ac­
corto che mi trovavo, secon­
do la cartina della Guida, a 
Q'jota 2883, mentre le cime 
che « sovrastavano » a destra 
e a sinistra'sono quotate sul­
la cartina m. 2361 e 2476. (?) 

A mio parere l'errore base 
sta nel fatto che colui che è 
incaricato di scrivere una 
guida non ripetendo che po­
chissime vie di scalata, fi­
dandosi delle relazioni dei 
primi salitori e compiendo un 
lavoro a tavolino, non può 
che riportare dati incerti o 
di seconda mano. 

Cercherò qui di dare alcu­
ni consigli riguardo la prima 
deduzione di cui sopra, spe­
rando che in alto loco s'ac­
corgano della verità della se­
conda. 

1 ) Chi apre una via nuova 
e ne dà relazione al Club Al 
pino Italiano o allo « Scar­
pone » deve essere già noto 
nell'ambiente alpinistico, 

2) La relazione dev'essere 
oggettiva, ponendo mente che 
passando per primi su di una 
parete si è sempre portati ad 
esagerare, 
' 3) I tratti parziali di scala 
ta devono essere misurati in 
metri, almeno approssimati 
vamente e non come spesso 
si fa « in cordate » : cordate 
di iquant'i mètri? 

4) Attenzione a non con 
fondere il dislivello di una 
scalata con la lunghezza del 
l'arrampicata o con l'altezza. 
Quando si parla di altezza, è 
bene indicare se si tratti di 
altezza della parete o dell'ar 

scalata sul livello del mare 
e la lunighezza dell'arrampi-
riportare il dislivello della 
cata (soinma.dei tratti di cor­
data) 
; 5) Il tempo di una scalata 
sia preferibilftiente quello ef­
fettivo, senza contare i ripo-
sij con unà:^grtaj[argj^za, 

6) Si cerchi di usare termi­
ni appropriati: • « fessura »,* 
« camino'»," » canalipo »,..« ca­
riale », •« diedro », « lista », 
« cengia », « terrazza », « ban­
ca», «pulìsito», «spiazzo», 
« spigolo.»,." cresta », «cresto-
ne», «costola», «gradino» e 
« gradone »-. 

7) Durante una nuova sca­
lata si annotino ogni 50-80 
metri i punti salienti per po­
ter poi, -ad ascensione com­
piuta, ricostruire una fedele 
relazione tecnica. 

Con questo breve articolo 
non ho inteso sminuire l'ope­
ra dei grandi alpinisti che 
scrissero'le' guide dei gruppi 
dolomitici, né Io 'potrei, che 
organizzare una guida di un 
gruppo di .cui si hanno solo 
notizie staccate e frammen­
tarie è certo molto difficile, 
ma ho messo in risalto alcu­
ni dati di fatto. 

Gabriele Franceschini 
(Guida alpina - G.I.S.M.) 

ancora ali!Everest? 
Seconda ; ung ' notizia da 

Katmandu in data 21 di 
cembre scorso, Sir Edmund 
Hillary, lo scalatore dell'E 
verest, ha ottenuto dal Go­
verno nepalese iP'permesso 
per tentare una 'riuova sca­
lata del colosso limàlaiano 
fra il settembre 1960 e il 
giugno 1961. La nuova im­
presa avrà finalità pura 
mente scientifiche. Hillary 
conta anche di scalare il Ma 
kalu (m. 8340) senza adope­
rare le famose bombole d'os­
sigeno. 

Alpinisti^ 
II CALZATURIFICIO BRIXIA, 
\n collaborazione con CARLO 
MAU.RI, presenta tre modelli 
di calzature eccezionali per con­
cezione tecnica e fabbricazione 

MAURI CRODA 
MAURI CORDILLERA 
MAURI SCI-ALPINISMO 

(luasi 7 milioni 
sottoscritti 

per la Spedizione 
bergamasca 
alle Ande 

La Convriissione del C.A.I. 
Bergamo che sta organizzan­
do la spedizione alla Cordil-
lera Bianca nella Ande peru­
viane, sviluppa rapidamente 
il suQ lavoro. Nell'ambiente 
alpinistico locale vi è gran­
de soddisfazione per il suc­
cesso della pubblica sotto­
scrizione, il. cui secondo elen-
co è di L. 1.564.900 che, ag­
giunto al primo in L. 4 mi­
lioni 750,1000, forma un to-
tal'e di quasi sette milioni e 
precisamente L. 6.810.100, il 
che testimonia 11 favore con 
cui la cittadinanza di Berga­
mo ha accollo l'iniziativa e 
la spontanea generosità con 
la quale sostiene il finanzia­
mento d e l l a Spedizione 
stessa 

Nello stesso tempo nume­
rose ditte di tutta Italia han­
no contribuito e contribuisco­
no all'organizzazione, offren--
do materiali, viveri e medi­
cinali: ormai l'ingranaggio è 
in moto e -gira- sempre più 
veloce. 

Entro il 15 corrente, frat­
tanto, scadrà il termine di 
presentazione dele, domande 
di partecipazione alla spedi­
zione andina; tutti gli alpi­
nisti che lo desiderino po­
tranno avanzare «domanda 
alla Sezione di Ber'gamb del 
C.A.I., corredandola soprat­
tutto, e con precisione, del­
l'attività alpinistica. Dopo la 
data suddetta verrà effettua­
ta la scelta degli uomini che 
prenderanno parte alla spe­
dizione. 

Rìnhoifàtè ràbbonameiiio; 
procurateci nuovi abbonati! 

Onde risparmiarci inutili spese postali, di stampati 
e perdita di tempo, preghiamo vivamente gli abbo­
nati di voler rinnovare con cortese sollecitudine la 
quota per il 1960. 

Contiamo pure sul lord spirito di solidarietà perchè 
ci facciano il miglior regalo, procurandoci ciascuno un 
nuovo abbonato. 

Quota annua L 8 0 0 Arrotondata L. 1 0 0 0 
Dal 1° gennaio 1960 la spesa di abbonariiento po­

stale per i periodici ha subito un aumento, non in mi­
sura tale da dover aumentare la quota normale. 
Tuttavia un compenso alla perdita per la nostra 
Amministrazione può venire da un aumentato af­
flusso di rinnovi arrotondati in L. 1000. Facciamo 
quindi appello ai nostri amici perchè ci diano questa 
piccola pròva di simpatia. 

P e r ogni g ruppo di t r e nuovi abbonament i 
s o r t e g g e r e m o u n a copia di u n in te ressante r o ­
m a n z o a m b i e n t a t o in m o n t a g n a , il cui prezzo 
di cope r t i na è di L . 850. 

In più per ogni gruppo di-20 nuovi abbonamenti 
e fra coloro che ce ne procurano sorteggeremo un 
paio di suole di gomma per scarpe da montagna. 

Inviare vaglia postali o assegni bancari all'Ammlni-
strazione de «Lo Scarponei, via Plinio 70, Milano; 
oppure fare il versamento fuJ nostro c.c.p. 3-17979. 
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Ghiglione torna 
sul Ruwenzori 

La meravigl iosa Crema podolatrica degli sportivi v i oflfre i l 

Bol let t ino della n e v e e v i ricorda che AKILEINE protegge la 

salute, la freschezza e l'efficienza dei vostri piedi, consenten­

dovi di praticare con gioia e dinamismo lo sport preferito. 

D i a m o il .bollettino diramato dal Touring Club Italiano in 
data 30 dicembre 1958, aggiornato con informazioni pervenu­
teci d iret tamente dagli E n t i ' p r o v i n c i a l i - d e l Turismo e dalle 
var ie Aziende, di Soggiorno: 

PIEMONTE 
Clavlere 
Monti de l la Luna 

(Cesana) . . . . 
Bardonecch la - ColO' 

mion - Jafferan 
Sportlnla . , . . 
Fragelato . i . . 
Salice d'UIzio . . . 
Sestr iere . . . . . . 
Crissolo 

'' Frabbsà . . .' . . 
Ltmonte P i emonte . 
A la dt Stura . . . 

'" B a l m e ,'J . . . . . \ 
A l a s n a , 5., •• ' , .;:•' .' * 
Lago Mucrone . . 

' M o n t e Camino . . 
B ie lmonte . . . . 
A lpe di Mera . . . 
Macugrnaga . . . . . 
Rifugio Zamboni . 
Chlomonte Frais . . 
P ian Mesdì . . . . 
A lpe D e v e r o . . . 
Ponte Formazza . . 
Rifugio Maria Luisa 
Mottarone . . . . 

V A L L E D'AOSTA 
L e s S u c h e s ( L a 

Thuile) . . . . 
Checroult ( C o u r ­

m a y e u r ) . . . 
Cogne 
P i la 
V a l t o u r n a n c h e -

Champleve . . . 
Cerv ln ìa -Breui l . . 
P la ln Maison . . . 

. P lateau Rosa . . . 

. Ayas - Champoluc . 
Gressoney la Trini le 
Gressoncy St. Jean 

(Weissmatten) . . 
Chamois 

LOMBARDIA 
' Monte S. P r i m o . . 

Plano Res ine l l i . . 
Monte Muggio . . 
Piani Artavagg lo . . 
Plani di Bob b io . . 
Plani de l le Betu l le 
Capanna B r u n o . . 
Esino Larlo (Cal-

nallo) 
Monte Crocione . . 
Plaleral 
Rifugio Calvi . . . 
Bai ta Campel l l . . 
Foppolo (IV Balta) 
P lazzatorre . . . - . . . . 
Preso lana . . . . 
Schilpario . . . . 
Salvino - Po le to . . 
Valcava 
Pontcd i l egno . . . 
Corno d'Aola . . . 
Santa Cater ina Val-

furva 
Aprica Monte Pala-

blone . . . . . 
Rifugio Grassi (Ca-

misolo) . . . . 
Mades lmo t- »' :• • 
Bormlo-CInk .• . . 
Bormio La Rocca-

Valbel la . . . . 
Passo del Tonalo . . 
Colilo - Monte Pez-

zeda 
Caspoggio . . . . 
Llv igno A l p e Eira . 

VENETO 
Arabba . ^ . . . 
Sappada . . , , . 
Cortina d'Ampezzo 

Faloria . . . 
Tre Croci . . . 
MIsurIna . . . . 
Nevega l . . . . 
Gall io 

ICanazel-Marmolada . 
XOO Corvara - Colfosco . 

Costalunga (Passo) . 
X90 Dobblaeo . . . . . 

Folgarla Al t ip iani . 
50-110-140 Madonna di Campi -

200 E ' ' " - Blfugi . . 
55 Malga Gall ina . . . . 

100 Malga ZIrago . . . 
IgO Passo S. Pe l legr ino 
90 

100 
200 
40 
100 
•ZOO 
250 
300 
240 
250 
180 
350 
Ilo 
205 
290 
200 
380 
150 

200 

175 
150 
150 

200 
200 
250 
275 
200 
200 

200 
140 

! Monte Bondone 
Pagane l la ; . .-;, 
Plose . . . . . . 
RoUe (Passo) . . . 
San Martino di Ca-
• strozza » Rose t ta ..' 
Se lva Gardenà-Plan 
Solda . 
Trafoi 
Valmarte l lo - P a r a -

50-290 
80 

200-290 
80 

60-100 

190-400 
160 
170 

70-280 
130-300 
300-340 
200^240 

220 

110-480 
140 
2001 
150 

L'ing; Piero Ghiglione.-che 
ha ormai 76 anni, guiderà 
una spedizione leggera (co­
me sono state quasi tutte le 
sue precedenti) avente per 
mèta la cima del Ruwenzori, 
seconda vetta dell'Africa in 
ordine di altezza. 

La nuova spedizione sarà 
composta, oltreché da lui, dal 
lecchese Carlo Mauri, lo sca­
latore del G IV, e dal mon­
zese rag. Bruno Ferrarlo, va­
lente • alpinista, autore di 
molte '«'prime > • dolomitiche. 

I tré 'part iranno i r 14 cór­
rente f-dall'aeroporto della 
Malpensa. La spedizione fa­
rà scalo a Stanley ville per 
raggiungere poi un costone 
della montagna, a 4500 me­
tri, ove''verrà posto il ' cam 
po-basei' 

La' vetta del ,Ruv;enzori, 
che si trova nel Congo Bel­
ga è 'ha un'altitudine di 5200 
metri, verrà raggiunta attra­
verso una riuova via; già stu­
diata- ' 'da ' Ghigllone "e- 'da 
M a u r i . : ' • • " 'i - i - •'•'«:, 

dlso del Cevedale 200 
Vigo di Fassa . . . 50-200 
San Viglilo di Ma-

100 
ALPI CARNICHE 

Tarvisio - Campo-
rosso 60 

Monte Lussarl . . 300 
Fusine Laghi . . . 45 
Rifugio Zacchi . . 350 
Valbruna . . . . 40 
Ravascletto . . . . 40 
Forni di Sopra . . 60 
Val di Suola . . . 180 

Rasì̂ gna (laliaratese 
delia foto di montagna 

La, Sezione del C.A.I. di 
Gallarate .intende ripetere la 
manifestazione fotografica 

che tanta simpatia e successo 
ha, riscosso due .anni' fa, ' 

; Essa ..rivolge pertanto' in­
vito ai ; soci' di tutte ' le 'altre 
Sezioni: dèi C.A.I. .perché 
partecipino alla sua 2.a Ras­
ségna della fotografia di 
montagna, che avrà svolgi­
mento dal 17 al 31 gennaio 
p. v.,_ nel qual periodo si 
organizzeranno serate c o n 
proiezioni a colori e manife­
stazioni alpinistiche. 

Alla Rassegna possono par­
tecipare tutti i soci del C.A.I. 
con foto-illustranti la mon­
tagna in genere. Vi saranno 
tre categorie: foto di soggetti 
e pèfsone' o comunque ripre­
se al di sotto dei 1500 metri; 
foto riprese fra i 1500 e i 3000 
metri é fotografie scattate ol­
tre i 3 mila metri. 1 

I partecipanti potranno in­
viare un massimo di 3 foto­
grafie nei formati 24x30 e 
30x40 senza bordo. 

-Il Consiglio della Sezione 
C.A.I. di Gallarate metterà a 
disposizione tre premi alle 
fotografie ' c h e ' ricevèràiiho 
maggiori voti sulla scheda di­
stribuita ai visitatori della 
Mostra. • ; 

Tutte le opere dovranno 
pervenire alla sede del C.A.I. 

(via Volta 22, Gallarate) cn 
tro il",7 gennaio ̂ .v.- , 
- A' 'tutti i' cdncorfenti coit 

almeno un'opera ammessa 
verrà rilasciata una meda' 
glia-rfcqrdo. ,, ? ' ' , -, 

I \^ ̂  l_i.-c_J—'.-.. 

Monzihp ai Kiiimangiaro 
'; '"^'i '.^li^ilùgùr^ Jp f̂;- Capo 
dann^ "̂ ci e" pe'rviriutà' anche 
.uriài^artolina : difJilàrìci, J'an-
tip épéa i tà j je ry ié aerea col 

'bollò ;aèÌ>Tàrigàriifca e un bel 
diseèiÌKt.fcié'l- Kilimandjaro 
(ÌTJ.8;^l)|(!lt)»i'e:del Kénìa: (m. 
5195Ì(>'*;tóeirAfricaf;|óriefttàle. 

Fantin ; era, pàr|itbì la ' mat­
tina del; ìSTedicéml^eda Ro­
ma, per piìjfi raggiungere Nai­
robi; ,'egli''èra stato;, invitato 
da Guido ,|tIon|ijt6, atì:;àc-
compagnairlb ; i n i ijtìa :,rapida 
vacanza liellè -in del-
rAfrica;^-^;;^,i?iò::|j;;;;"j::': ,• 
, Nei progetti disgusta nuo­
va,- spedMÓiiè; |(Seìla quale 
f anncjf;-éattÌ^*la' gviidà Pieriho 
Pession; dl'lVàltoùrnanche e 
il giovane Ijòrenzò; Marimon-
ti del C.A;I; Milano) Vera la 
scalata al Mónte Kenia, ma le 
condizioni atmosferiche sfa­
vorevoli pe r il 'Prolungarsi 
della. stagiorie^l^delle grandi 
piogge, "nor^p^mettono agli 
alpinisti driàvvicinarsi a tar 
le mont?lgriS,'per>cui la loro 
attenzione si è irivólta al Ki-
limangiaroj |„ ..f\,. / 

Mario Fantin realizzerà in 
questa (occasione il suo-pri­
mo idocumentario in terra a-
fricana- La • Spedizione sarà 
di ritomo in, Italia a metà 
del.corrente mese. .. 

NeDe Sezioni ( r t 1 .1:1 \P. 

GALLARATE . 
Il programma delld Sci C.A.I., 

oltre alle gite già effettuate, com­
prende le seguenti manifestazioni: 
24 corr.,,Poppolo; 7 febbraio, Cam­
pionato sociale a Mera; 21 feb­
braio, Trofeo * Quattro Comuni » 
à Sestriere; 19-20 marzo, Crisso­
lo; 27 piarzo., gara di discesa M. 
Cazzola a Devero ; 17-18 .; aprile, 
Saas Fee;'17-18 aprile : Traversa­
ta sci-alpInlstlca Alpe Pevero-Val-
le Formazza; 24-25 aprile; scl-al-
plnlstlca alla Punta Gnlfetti, (Gap. 
Regina Margherita) ; 25-26 mag­
gio, a Zérmatt con ascensione al 

ne verrà dato 11 pro'grammS'dettal 
gllato volta per volta;r':a£Jtempo 
debito. 

Contiamo sulla memore ed en­
tusiastica partecipazione del soci 
tutti, vecchi e giovani, cosicché 
a ciascuna manifestazione ' arrida 
11 maggior successo, ' ' . ' i - r 

J9 gennaio: Inizio del Torneo di 
tenni» da tavolo.-

S-6 marzo : Gita sciistica' a Bar­
donecchla in ociaslone delle gare 
per la t disputa del e Premio del 
Quarantennale ». ' ' , ' ' 

'ih marno .< Cena sociale In locale 
cittadino, alla quale safanno invi­
tati 1 Soci fondatori della FALC, 

bivacco «Città di'Gallarate » allo nonché gli ex Presidenti, ed 1 « di. 
jagherhorn., 

NAPOLI 

70 
40 
50 
150 
150 
70 
50 

50 
80 
100 
430 
300 
270 
160 
120 
90 

20-60 
70 
50 
300 

130 

200 

160 
150 
80 

130-180 
300 

100-150 
40-60-130 

80-125 

A P P E N N I N I 
Abetone . . . . . 
Cornlgl lo . . . . 
Schia . . . . . . 
Cerreto Lago . • . 
Pian di Falco . . . 
Corno al le Scale . . 
Termini l lo . . . . 
Etna Osservatorio . 

100-250 
20 

100 
100-180 

80 
160 

60-70-100 
45 

S V I Z Z Z E R A 
G R I G I O N I - E N G A D I N A 

Arosa . . . . . . 80 
Davos 50-90 
Klosters 45-90 
Pontres ina . . . . 100 
St. Moritz . . . . 100 

SVIZZERA CENTRALE 
E DI N O R D - E S T 

Andermat t . . . . 70-90 
Engeiberg . . . . 100 

OBERLAND BERNESE 

Abe lboden . . . . 
Grindclwald . . . 
Gstaad-Saanonmoser 
Kandersteg . . . . 
Miirren . . . . . 
Wengen e Kl. S c h e l -

degg 

V A L L E S E 

Saas-Fee 
Zermatt 

30-60 
20-80 
30-60 
30-80 
70-90 

30-80 

lÓO 
100 

F R A N C I A 

Chamonix . . . . 
Courcheve l - M o -

riond 
M e g è r e . . • « • 
Val d'Isère . . . . 
Serre Cheval ier . . 
Mont Genèvre . . • 

60-200 

95-180 
40-80 

125-230 
60-180 

150-220 

230-300 
110-150 

.100-200-140 
140 

180-200 
40-180 

. 20-25-150 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

Alpe di F a n e s . . 210 
Alpe dt Slusl . . . 120-150 
A v e l e n g o - F a r e t e 

Rossa 80-120 

VALICHI ALPINI 
Sono chiusi a r trans i to per 

n e v e i seguenti; Maddalena, 
Moncenls io , P icco lo San Ber­
nardo, Gran San Bernardo, 
Semplonc , Spinga, Bernina, 
Ste lv io , Gavla, Gardena, Sella, 
Giovo, Falzarego, P a s s o Giau, 
Monte Croce C a m l c o , Predil . 

D e i va l i ch i apert i , per i s e ­
guenti , sono indispensabi l i le 
catene: Tenda, Monglnevro , A -
prlea, Tonale , Foscagno , Por-
dol, Rol le , Costalunga, Resta, 
Maurla, Cerreto. 

TORRE DELAGO 
Diedro e spigolo SE 

Il 26 agosto scorso Elio Pa­
gani e Toni Rizzi hanno aper­
to una nuova via sulla Torre 
Delagò, attraverso il diedro e 
lo spigolo SE, proponendo di 
intitolarla a Giorgio Poirè, ca­
duto nel settembre 1938 dalla 
fessura Preuss. 

Seguendo la via Preuss si 
raggiunge la . cengia mediana 
della parete Sud. Da qui si sca. 
la il diedro giallo e il tetto che 
lo sormonta fino a raggiungere 
la falsa forcella Delago (6.0 
con passaggzio di 6.0 sup.). Ci 
si innalza per le rocóie della 
parete Est della .torre fino a 
una pancia di roccia grigia che 
si supera direttamente (6.0) 
pervenendo sulle roccie gialle 
leggermente a destra dello spi­
golo Sud-Est. Si salgono miran­
do al diedro che incide lo spi­
golo. Lo si supera (6.0 con pas-
saggiodi 6.0 sup.) e si pervie­
ne alle facili roccie .che menano 
in vetta. 

Difficoltà di 6.0 con passaggi 
di ,6.0 sup.; tempo impiegato 
,ore ,5 circa dalla cengia me­
diana; chiòdi usati 45, lasciati 
5; cunei'Usati 7, lasciati 5. ' 

GRUPPO DEL CATINACCIO 

gare 

Amici sciatori, buon divertimento, dunque, e non dimenticate 
AKILEINE. Dopo ore di posizione eretta, lunghe camminate, 
fatiche sportive, basta un leggero massaggio e AKILEINE reca 
ai vostri piedi stanchi e brucianti ima piacevole fresca sen­
sazione di riposo e benessere 

A^msemmm 
AKILÈINEÌ 

CHE S O L L I E V O ! 
In vendita presso i migliori pedlctire, ortopedici, farmacie 

iiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiin 

BARUFFAIDI 
OCCHIALI-ASTUCCI 

ERODA DEL LAGO 
Fessura della parete SO 

II 22 agosto scorso una cor­
data composta da Massimo Ca-
nepà del C.A.I. di Genova, Elio 
Pagni della S.U.C.A.I. di Firen­
ze e Toni Rizzi, guida di Vigo 
di Fassa, ha effettuato la pri'--
ma ascensione della Croda del 
Lago 1 per la fessura della pa­
rete SO, che comporta difficoltà 
di 5.0 e 6.0 grado, con dislivel­
lo di 200 m .circa. 

Dal,rif. Antermoia si segue 
il sentiero che costeggia il lat-
go fino a che si scorge la fessu 
ra che solca verticalmente la 
parete Sud-Ovest. Da qui, per 
il ghiaione, ci si porta all'inizio 
della fessura. Si attacca alcu­
ni met^i a sinistra (5.o) e si sa­
le per una tirata di corda (4.0 
superiore) fino ad una nicchia 
gialla Strapiombante, visibile 
dal basso. La si supera diretta­
mente (6.0) e si traversa per 
pochi metri, raggiungendo la 
fessura., La si risale per alcune 
cordate (5.0 e 60), fin dove è 
ostruita da un blocco. Si supe­
ra questo, si esce sul labbro de­
stro, indi direttamente, supe­
rando Uno strapiombo (6.0), si 
raggiunge una cengia. Si con­
tinua per alcuni metri per la 
fessura che si allarga à cami­
no; ci si sposta sul labbro di 
sinistra, liscendo sullo spigolo 
e si sale direttamente fino ad 
un posto di assicurazione (5.o e 
6,0, chiodo). SI prosegue per al­
cuni metri, in fessura, fino ad 
una strozzatura che si supera 
direttamente, quindi si prose­
gue fino al termine della fessu­
ra stessa. Da qui facilmente in 
vetta. 

Tempo .impiegato ore 7; chio­
di usati 22, lasciati 5; cunei usa­
ti 9, lasciati 3. 

Ecco l'elencp cronol.pgico del­
le gare che avranno svolgimen­
to nelle pròssime due domeni­
che, compilato in base ai vari 
Calendari zonali: 

9-10 g e n n a i o 
a r a b b a ; Sla lom e s la lom g i ­

gante masch. , , abb. juniores , 
Q.N. Trofeo Boè e Coppa Segr 
giovià (S . C- Col. ,di Lana di' 
Livinal longo) . ' ' •' 

Arabbo; S là lom e s la lom gi­
gante f emm. , abb. juniores, 
Q.N. Coppa AA.S.T. (Ji .Livinal­
longo (jdern). :•"• ,', ^ 

16 g e n n a i o . . ! ' ' 
Voldieri.- Fondo km. , 15 m a ­

schile naz., jun., zonale. Trofeo 
Dante L iv io Bianco (,S.C. Valle, 
Gesso di Valdier i ) . " 

- Sal ice d'UIzio: Fondo masch., 
abb. .jun., zonale . Trofeo Nino 
Caretta (S .C. Sportinia). • 

Chamois: S la lom gigante, 3 ' 
cat. jun., qualif: regionale! Cop­
pa E d e l w e i s s (S.C. Chamois) . ' 

Torgnon: Fondo km. 15, 1% 
2» e 3» cat. Coppa Torgnon; fon­
do km. 7,5 jun. qual. reg. (joppa 
Camillo Machet (S.C. Torgnon) , 

Pian delle Betulle: Slalorn 
speciale. Trofeo Lietti (Q.Z.) , 
S.C. Pian del le Be tuUer - . ; i 

Caspoggio: Slalom - (g igante , 
•Coppa Pizzo S c a l i n o ' Z . ( L l -
berfas'Caspoggio)...'';;r,;., .: .•./; 

Schilpario: Fondo- km. '15, 
Coppa Musati , Q.Z. (S.C. Barir 
sel la) . 

Mónte Poietoi Sialtfm specià-' 
le: Camp. prov. bergamasco (S. 
C. S e l v i n o ) . - >.' 

Bormio: S la lom gigante citta­
dini p e r ,11 Pal io Aijibrosiano 
(S.C. Tre Vette di Milano) . >' 

Asiago: S la lom masch. abb. 
femm., in temaz . , per^ c i t tadini 
3» cat. T r o f e o Valle Siport ( S c i 
Club P a d o v a ) . : - - ' . , • 

Lastè dì Ròcca'Pretóre: F o n ­
do km. 10 jun. Z. Coppa Val 
Cordevole (S .C. V a l . C o r d e v o l e 
di L a s t é ) . 

Tesero: Fondo km. ,15, QM 
Trofeo Je l l i c i (U.S. Cornaoci); 

Fo lgaHo: S la lom gigante m a ­
schile f emmin i l e cittadini. Tro­
feo P l o t e g h e r (G.S. Folgaria) 

Coredo: S la lom gigante m a ­
schile , Z. Coppa Conte Coreth 
(U.S. V ir tus ) . 

Località varie del Trentino: 
Eliminatorie del la Rassegna 
Giovani le de l lo sci. . 

Monte Ombrerò: Propaganda 
Pr imi Sci U.LS.P, 

FrassinOTo: Staffetta per il 
Campionato provine. C.SI . ; ju ­
niores e campani l i alpini (S.C. 
Frass inoro e C.S . I ) . 

Il programma gite continua cbn 
le seguenti: 10 corr. Toppola Gran­
de .{.m. '1363) Gruppo del Parte-
nlo;rl7 corr. M Monna (m. 1196) 
Gruppo del Plcentlnl; 24 corren­
te. Traversata Bomerano-S. Maria 
a Gastello-Molano, Gruppo del 
Lattari ; 31 • corr. Monteverglne 
(m. 1480) Gruppo del Partenlo, 
gita in sci ed escursionistica ; 7 
febbraio, Traversata Agerola-M. 
Cervellano (m. 1203) - S. Maria 
del Monti - Amalfl^ 14 febbraio, 
Toppe del Tesoro (m. 2145) Grup­
po.de l i Marslcanl;' in, unione con 
la Sottosezione di ; Castellammare 
di Stabla; 21 febbralOi M. Comu­
ne (m. 877) e M. Vico (ni; 643), 
gruppo del Lattari;' 28 febbraio 
M. Greco (m. 2283) gruppor^el 
MarsJcanl, in sci; 6 marzo, Punta 
a'él'Rédehtore''(ni;-'1232),* Gruppi? 
degli Auruncl: 13 marzo. M. Mag­
giore (m. 1037),,gruppo omonimo; 
18-20 marzo. M. Amaro (m. 2797) 
nella Maiella, In sci; 29 mar^o. 
M. Accrone (m, 1592) gruppo del 
Partenlo. 

PESCIA 

Breml Slalom gigante, abb 
]un region Coppa Bardonov 
(S.C. Cervinia)., u 

Champorcher;:/Fondo km. 9 
juniores. ?C<)ppa Champorcher; 
fondo km. p sen, ?« cat. Coppa 
Abate Chanóux. Q. R. (S. C. 
ChamporcBttr)".'--'''"'^^' • ••! • '--

La Salle: Staffetta,3x10 se-
nioresv Copp?"qdm>idi'L^' Sàl-
le; fotido km;, 5|iu4iQ-R. Cop­
pa ,lido:. Hautìemaija (S.C; La 
Salle). . • • ' • 

Macugnaga; Staffetta 3 x 8^ 
km;' Qpppa; Pisati, JUN. (Sci 
%E:M.ailla4o)5 ÌT: •"'.;-••' . 
i^VHinaìencò:•'t'ondof'km. ''15, 

T r o f e o . Quadrani (S.C. Valn ia 
l e n c o ) . , , 
i Pontedtle&no.'.ìSlalpm;', gigan-ì 

te c i t tadini , Trofeo Ragazzoni, 
L.N. (Brix ia S e i ) ; , . 

Piazzatorre: .Discesa libera, 
Trofeo; Torcolé;, 0-2. ; , ( G , ' A : B . 
Éérgamo) . . „ ';', .'̂  , . . , ' ,' 

A lpe D e r e r o : ' S l a l o m specia­
le; Trofeo L a Rossa, Z. (S.E.O. 
C.A.I.. Domodosso la ) . j 

Apordo-- S la lom masch . abl>. 
jun. Coppa .Gi«àijdi Agordo. (S. 
C. Agordo).-nilz.'l'i ., ; .. ' 

Bosco Chiésanuova: Fondò 
km. 12 abb. [ jun iores , Trofeo 
Consorzio -Veneto -Cooperative 
di L a v o r o . (S:;Cr Bosco; zonale;. 

Folgaria; S la lom g igante -ma­
schi le abb. .-.jurÈ, nar . cittadini 
a^cat.; Trofeo E.C.I. e Resto del 
Carl ino (iScf E.C.'L dì P à d o v a ) . 

S. JVfarfj?io di Clastrozzd: D i ­
scesa feHiraj^Q.N.i; C o p i a Saas 
i/Taor- (A.T.A.- Bat t i s t i -d ì TrenJ; 

Intensa è stata l'attività di que­
sta Sottosezione nel 1959, sia nel 
campo escursionistico che In quel­
lo sciistico, quest'ultimo avente 
per oggetto l'Abetone e 11 Corno 
alle Scale. '- , : , , . - . • 

L'attività espurilonlstlcò-alplnl-
stlca ha avuto le seguenti mète: 
sul Preappennino,' 1 monti Battìi 
folle. Penna di Lucchlo e Memo-
riante; sull'Appennino bolognese, 
Cprn^ alle Scale e Lago Scaffalo-
lo ; su quello modenese, Lago San­
to e Monte Giovo; sulle Alpi Apua­
ne, Matanna, Pania della Croce, 
Pania Secca, Corda e Cavallo. 
- Il 20 settembre è stato comme­

morato il giovane : Giorgio . Mac­
chini, caduto a Monte Balzo Nero 
nel lontano 1929. 
- Tutte le gite sono state organiz­

zate e dirette da Gino Maraviglia, 
al ciuale va 11 ringraziamento e 11 
plauso'dl tutti l soòl. 

stintivi d'Oro ». 
7-3.maggio: Salita notturna al 

Monte ,Resegone, analoga.a quella 
organizzata In occasione, del ven­
ticinquennale. ', • 

18'19 'giugno: Gitone'all'Alpe 
Pedrlola-(Rlf. 2Jaml>Qnl e Zappa) 
sopra Mapugnaga. , 
'3 ìùglio.SS agoitof Accantona-

lììento del Quarantennale a Solda. 
•10-11 settembre: Traversata del 

Monte Bianco, da Courmayeur a 
Chamonix, con U trom dei ghiac. 
ciai. . •,- > : '. 

2Ì-BS settembre;. Gita al Rifugio 
F.A.L.C. al Varrona. 

Contiamo inoltre di pubblicare 
un «Numero Untòo » rievocante 
te vita della FALC'nel suol primi 
40 anni- e speriamo anzi che tale 
pubblicazione poss^ uscire già In 
occasione della cena sociale del 
prossimo marzo. ''• • 
• ' NASCITE. — Lft- basa, del' ìocl 
Terpslta e Giuseppe Bona,è,stata 
allietata dall'arrlvp della ^secondo-
gèiiltà,' Nicoletta. ' Felicitazioni al 
genitori e auguri fervidissimi per 
la neonata. . 1 

_ ,',;.- . ! 

G. E. Yarrone-Milano 
rnOSSIME OITE — 10 corr. al 

Bondone, L. 1300; 17 corr. Fop­
polo, L. 850; 24 corr. St. Moritz. 
L. 1200; 31 corr. Madeslmo, lire 
1100. Tutte "le gite con partenza 
da Milano fra le 5.15 e le 6 e 
partenza alle ore 17.30 dalle sin­
gole località pel ritorno a Mi­
lano. ^ 

' \ 

15-16-17 gennaio 
Cortina d'Ampezzo: Salto spe­

ciale seniores e juniores, inter­
nazionale K. -Trofeo Campar! e 
Coppa Trofeo Kongsberg (S.C, 
Cortina). 

16 gennaio 
S. Martino di Costrorza;-Sla­

lom femm. Q.N. Coppa- Rosetta 
(A.T.A. Battisti di Trento). 

17 gennaio 
Garessio: Mezzo fondo km. 10, 

masch. (seniores juniores) e 
femm, provine. Coppa Talari-
co (S.C. Genova). 

Bielmonte (Trive-a)- Fondo 
km. 15 (km. 7.5) seniores; (fem-
min. jun. zonale); Gian Coppa 
Comune di Trivero (D./^ ,Ze-
gna) . .' . . • -

Comezzadura: Fondo,m- 15, Z, 
Trofeo Tre Valli ,(S.(?. Canloci-
nà).- ; - f t ' t -4 • •-
.nujjré: ^ialònfmslch. Z- Cop­

ila Co^dné^ di Rliflré '(S.C. Pé-
negal)!' ' ; 

LocoWtà- vàrie del .Trentino: 
Eliminatorie ' della : Rassegna 
Glovaniledello sci; eliminatorie 
Trofeo Soreghina.- .• ' ' " ; 

' Selva Gardena: Staffetta 3x10 
Imi. (S.C. Gardena). 

Pìanq di Mocugno': Slalom e 
fondo km. 5 per tesserati U.I. 
S.P. (S C. Piane Mocogno). 

,S. Anna Pelago: .Fondo, cam­
pionati provinciali 1 C.S.L (C. 
SI.). - . . .<'.' 

S„Anna Jelagoi.JG.P. Propa­
ganda Giovanile C.A.E. raggr. 
A. • <S.C.S.'Aniia'Pelagp) r f ondo. 
. Corno alle Scale: G.P. Propa­

ganda Giovanile C.A.E., raggr. 
A. (S.C. C.A.L Bologna), Pro­
ve alpine. îi . ^̂  

Castelnuavo MQnti: G.Pv'Pro­
paganda giovanile CAE; 'raggr. 
B. (S.S. Bismantova), fondo. 

Versante'NoVSC'dett'Etna: Pro­
vinciale fondi km- 15, Coppa 
Plhèttì''dl Li'nguaglòs'sa (Sci C. 
A.I. Valligiani ,, di^ Lingua-
glossa). '. -. . '; ,, 

Versante Sud' dell'Etna: Re­
gionale slalom gigante, II Cop­
pa Sci Carabi'(S.C. Sicilia). 

, 16-11/'gennaio 
Tarvisio: Slalom gigante e di­

scesa masch. Coppa Duca d'Ao­
sta (Sci CAI Trieste) 

Roccaraso:, Slalom e slalom 
Gigante masch.. abb.jun. Tro­
feo-Capuano. (S.C. Napoli). 

: TORINO 
L'ultimo numero di « Monti e 

Valli », 3a.rivista trimestrale di 
questa tSezione,,-.porta -31 pro­
gramma'dèlie gite sejciàii 1960 
come segue: 17 corr. Cima delle 
Liste (m. 2736) Prall; 13-14'feb-
bralOi troversata Casteldelflno-
Crissold tier il passo di S. Chiaf­
fredo (m. .2754) e passo Galla-
rino; 19-20 marzo. Passo di Ben­
do (m. '3169), Capanna Sciora 
(Val " Boiidasca); 24-25 aprile, 
Les Rouies (m. : 3589), La Be-
rarde (Delfinato); 14-15 mag-
gi0( Purità Francesetti ; (metri 
3410), Bonnevalr 25-26 giugno, 
Visolotto ' (m. 3348), Rif. Ga-
gliàrdonè; 16-17 luglio. Roccia 
Nera (m. 4089).. Mezzalama-
Polluce (m. 4090); 10-11 set­
tembre, -j-Rateau : occidentale 
<m. 3778), La Grave-(Delfina-
to);.2 ottobre',' Bécco Meridio­
nale • dellHiSiTribolazione r (me­
tri-3360),: Piantonetto. .-V" .'-i' 

Soc. ÀIp. 

f.A.L.C. 
Via Disciplini , 2 

R U L A N O ' 
.Quarantennale della F.A.L.C. 

Indichiamo le principali mani­
festazioni che nel corso del 1960 
caratterizzeranno li quaranteftnlo 
idalla fondazione della nostra So­
cietà. Naturalmente 11 Consiglio e 
•la Presidenza si riservano di ap­
portare al programma tracciato 
le variazioni che le circostanze del 
momento rendessero necessarie ed 
opportune; di ogni manlfestazlo-

Jezion 

FATM ]̂ 
Dinishca 

ROMA 

BOMA - Via Appia Nuova , 672 

Il 29 novèmbre un esiguo grup­
po di soci si è recato' In* gita al 
M. Scalàmbra. Il tempo piovoso e 
la nebbia fitta hanno ridotto, per 
alcuni, l'Interesse della passeggia, 
ta. Però rileviamo che .è.;Sempre 
preferibile trascorrere Tiii" giorno 
di:,libertà all'aria liberar|sia pur 
di- una vetta modesta, anthe con 
tempo. Inclemente,, anziché nella 
noia piatta della città. 
j , , " , • • . - _ , ' • , ; ^ . , ' - ' , " • * , * . * • . ' ^ ; 7 * - ','• ""•• 

'• ila prima uscita sulle 'nevi del 
Terminillo, a'wenuta il 13 dlcem. 
bre, non ha avuto fortuna. Piog­
gia, al disotto -del 1500, m, ;, nevi­
schio , e, nebbia più In - alto;,',, visi­
bilità quasi riùllà. Queste •condi­
zioni hanno 'smorzato ogni , Vellel-
tài costringendo gli sciatori .ad 
estrema prudenza, onde j evitare 
sgradevoli sorprese, "t- 1 (̂  

-.. L'8 dlceriitìfetJU Gruppo Cultu­
rale della nostra Sezione si .è, re­
cato in visita al Foro Rorhanp ed 
al Palatino. Visita che presto 'sarà 
ripetuta,- sperando In un maggio. 
re, concorso di soci.,. .. < ... .^.. 
"^''''.''•- ' , ' : ' ' :'' ' • ' - • " • / ' '''•'.• ' " ' 7 " " I 

Cònciùse le "'trattative 'coii 'Glie. 
rei,' ' a l secolo Clemen'te Maffeli 
scalatore del S%rmle;nto In Pata-
gonia"-' e attuale gestore del. Rlf. 
Sapienza'all'Etna, sono state aper. 
te le Iscrizioni al nostro Accanto­
namento invernale, , i ' 

Già sona,afl,lji-Up le prime,Iscri­
zioni che lasciano ben prevedere 
per il prossimo futuro. Terremo 
3 turni di una settimana ciascuno. 
Iniziando 11 14 febbraio e termi, 
nando 11 6 marzo: posti disponibi­
li 38 per turno: Sarà estremamen­
te gradita la partecipazione di 
a m i c i e simpatizzanti extra 
gruppo, 

• • • . .1 <•> 
, Una gita sciistica quasi solita­
ria al M. Autore, nello splendore 
di una domenica di sole dopo tan­
ta pioggia, ha ridato fede e corag­
gio per vivere le meravigliose av­
venture che ci attendono sul cam. 
pi silenziosi e lontani delle vette 
bianche di neve. 
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a SESTHIEUE nTitS 
d ŜLuP I imiiaimk per tempo 

CAI-UGET 
Galleria Subalpina [;> 

TORINO 

RIFUGIO 
VENINI 

FINALMENTE!-
anche •' ••• 

f •.' 

.U <i ' 'ft - 'J • ,v ,1 :• • 
SCIOLINAVA .SPRUZZO 
E TAVOLETTE. KOMBI . 

.PER SCI METALLICI, . 

TJi» Siepi Of Tlw 
- W i l O V f SKI SHOP 

presso 1 migliori negozi 

gii HEAD SKI 
in abbondanza 

premunitevi contro ' 
il riscliio del furto con la 
garanzia ITALIANA 
esigendo questo marciiio ' 

accoppiato al 

cartello di garanzia 

rilasciato esclusivamente 

da: 

senza fatica e sènza sporcarsi 

SUOLA 
PLASTICA , 
autoadesiva 
economia. 

• praticitàf-";-;;^ 
durata" ' ^ 

TsTohnhy 
^eesaw $ 

Agente Generale per l'Italia Rag. CAZZÀNIGA 
MILANO - Foro Bonaparte 74, tei. 462.002.:412.200 
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1897 MIlóloSniìM 

iMIlMoinMiM 1897 

miova Mooeuo net s» * meioiTÀ•tMnnMte - •'. '•f 
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vibtwri 
METALLO • HICKORY - FRASSINO 
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0 f i e gflot^atil caduti 
sulle Pvealpi Veronesi 

Sono stati 101 i morti nel 1959 
n 1959' è terminato male, 

quanto a disgrazie alpinistiche: 
proprio U 29 dicembre, al già 
lungo elencò dei caduti durante 
l'annata si sono aggiunti altri 
due nomi, portando il totale dei 
morti in montagna da noi ac­
certato, a 101. 

Si tratta degli studenti Bru­
no Corsi di S. Ambrogio di 
'Valpolicella e Giovanni Ferrari 
di Roverbella di Mantova, on 
trambi diciannovenni, del col­
legio Don Mazza di 'Verona 
mentre ferano in gita, sono vo-' 
lati in località Lago Secco- di 
Giazza, ì;fra il Passo Pertica .e 
Cima PtìSta, a circa 1500'metri 
di altitudine, proprio al confine 
fra le provinole di 'Verona e di 
trento,,.,. 

Con altri tre compagni (fra 
cui un sacerdote) nel pomerig­
gio del 28 dicembre avevano 
raggiunto Giazza, a circa iOOO 
metri, e di qui, dopo aver per­
nottato, erano partiti alle ore 6 
del 29 dicembre con prima mè­
ta pim? Posta (m. 2200) In terr 
ritoriò trentino. Alle 7 erano al 

spalla, si dirigevano verso Pas­
so Pertica, superandolo agevol­
mente attraverso una scorcia­
toia. A "un tratto un giovane 
della comitiva si voltava e non 
vedeva più il Corsi: una vora-

L'impegho psichico 
di chi guida l'auto 

Lo studio dei fenomeni con­
nessi alla fatica muscolare e 
psichica di chi-guida un auto­
mezzo'è di attualità ed è sta­
to approfondito dagli speciali­
sti con particolare attenzione. 

In Germania, ad • esempio, 
come riferisce in un ampio ser­
vizio la rivista « Quattroruote » 
nel suo numero di 'gennaio, si 
è cercato di valutare J'entità 
dell'impégno psichica richiesto 
dalla guida.' Ne è risultato che 
fuori città la guida impegna il gine lo aveva inghiottito. Si ini- _ . _ 

ziavano immediate ricerche del- 130-35 per cento-.delle capacità 
lo scomparso; mentre gli altri ' P|' '='l*f^*°Ì^'V^^"^fflr»Ì„A andavano a chiamare soccorsi. î S per cento. La differenza è 
il Ferrari con un compagno ini­
ziava la discesa per raggiun­
gere la base dello strapiombo, 
profonda parecchie decine di 
metri, ove il Corsi era finito. 
In questa fase di febbrili ricer­
che il Ferrari metteva Un piede 

verso impegno -che la guida 
comporta nelle diverse circo-
staxize. Il semplice increrjiento 
defia velocità assorbe in misu­
ra, crescènte -Je icipacità ' psi­
chiche. :̂  ?'\'^ Z h: •' ' 

ba misuri di tftle Imiiegno ri 
in fallo e precipitava, 'trovando ^ ^ abbastanza 
'!!^Ì o«^ '^{" '^ ."«"n^^^n^ '» ' elementare. Basta far compiere rocciosa. Al compagno non re- . . -^ . 
stava che risalire con ogni cau­
tela ed avvertire della nuova 
disgrazia il sacerdote che gui­
dava la comitiva; entrambi ri; 
mànevano in preghiera fino al­
l'arrivo dei soccorsi. 

La difficile opera di recupero 
delle salme ad opera di una 
veiltina di volontari veniva por-

Bifugio Jlevolto; quindi, sci in tata a. termine solo verso «era. 

al guidatore una serie di cai 
coli, anche semplici addizioni: 
ad esemplo, '3 + 3=8, 6+6='U, 
12-1-12 = 24 e così via. Su strada 
libera e", Jind ad una velocità 
di 60-70 chilometri all'ora, il 
guidatore "si spinge fino a to­
tali di sei cifre; ^verso I 95-100 
c^lionietri airorai U.R^rie del­
le addizioni si fe'rma 'a totali di 
tre-quattro cifre soltanto. 

ii vero attacco di sicurezza 
CAMPIONE DEL MONDO 

FREYRIE 

LAMBORGHINI 

- ' ' ' ;. ' '' 
PERSENICO 

MOROTTO 

KNEISSL. 

- • '• ~ • ^' • '" • H 6 8 

• '. ^.^Druieté Combl 
• .'Orusclé Slalom 
• Mambo 
• Melali F X 9 - 3 

Normale Zig Zag 
• Super Zig Zag (koflx) 
• Super Zig Zag (celloflex) 
• ) - ) • , - - - ' -,'v-./Krl$tall 

- •:<• "'vsr, ' -1 X- , I 
• , .'.-l;-' "ìDerby Oro 

• •. • ^ > • " . . - '• Comhl 
, • > , , - • • ; . 

- ' ' .\'" . 
• ; ' 'i- ' Dlplomat 
• , . ' . • j r ' Combl-W 
• '''̂  Slalom spedala 
• Rlesenslalo>n lamine normali 

. • , . pieseijLSlalom carr,ej^cichéej 

KASTLE 

BLIZZARD 

, • . . . . . ^ Kombln'atlon (kollx) 
• Komblnatlon (celloflex) 
• Discesa (koflx-cari;escachée>] 

» , ASK Kofìx 
• HAK WedelsM 

ATTENHOFER • 

HEAD 

HART 

A.15 Metalllo 

Stamdard 
Master 

Normali 
Professional 

vlbro+ti 1 
ttt. 7ooi^G -MtlÀNol 

VIA VISCONTI HdOROME 29 

Esclusila per Milano della: ' ' 

A M A N N ' * Discesa (lamine normali) 
SKI - ERZEUQUNG * Discesa (carres cachées) 
(AUSTRIA) , f Wedeiski 
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Me-
' • » 

Cornili 

OREGLIA 
' E r a s tato Guido a f a r m e ­
l o . conoscere. E n t r a m b i a l ­
p in i . paracadutis t i , , e rano 
venu t i u n giorno a casa mia 
dove avevamo passato qual-

. che ' t ) rà iò.',allegria, f ra e-
sclaniai ioni , , scherzi e r i ­
sa te . ' 'Da "quel- p r i m o i n ­
cont ro ' lo lai^ev'ò r i t enu to un 
esuberan te Tcon una, ' pùn ta 

• d i spregiudicatezza; ili d e - " 
finitiva, 'ancHe p e r una' , co» 
modi tà men ta l e c h e i suc ­
cessivi accostamenti non 
r iescono p o i \ p i ù a mo_difi-
care , u n stiperficiale. Q u a ­
l e e r ro re ! ' ' • ' 

Ora che. P ie t ro è caduto, 

. II p a d r e m i m e t t e so t t 'oc-
chio u n a collezione i n t e r ­
minab i l e di taccuini- è ' d i 
quadern i , u n t empo ignoti 
a lu i stesso, d o v e , a mia 
sorpresa- e scorno, rie esce 
u n giovane che n o n h a 
niente<a che vede re c o n ' l a 
leggerezza. Pass ivd i a q t o -

; r i meditat 'amentfjragcxit t i , ' -

t gistri poi, doveTyf'e e n t r a i 
to add i r i t tu ra V dentro" la 
t rasposizione della sc rupo­
losità de l ragioniere quale 
egli era , con giganteschi 
prospe t t i di orari,- ch i lome­
tr i , percentua l i di d i s i v e l ­
lo, e pers ino di spese g ior ­
na l i e re s u d d i v ì s e ' p e r ' v o c e , 

' le p iù minu te ed i n i m m a - / 
ginabili , r iscuotono add i r i t ­
t u r a lo s tupore . 

S e cerco adesso d i c ap i ­
r e pe rchè prova i comunque , 
sostanzialmente , i s t in t iva 
s impat ia sin da quel p r i ­
m o Incontro, devo p e n s a r e 

iiiiiiiitrriniiìiiiiiiiMiiiliiniiiiifiitiiiiiiiiif Itili 

Neve e-speli al sole 
della Svizzera 

Soggiorni a prezzi partleotsrmente 

eonvenlenfi In "gennaio p marzo, rU 

poto a talute, ogmvavtgo anche per 

non iciatort grandi « piccini, roplda 

che nell ' inconscio mi e ra 
piaciuto il suo entusiasmo 
p e r tu t to . Aveva addosso u n 
qualcosa che av rebbe p o t u ­
to render lo -capace d i fare 
checchessia con il mass imo 
impegno possibile. Quindi , 
anche dell 'a lpinismo. Giac ­
ché è . solo c o n - u n a buona 
dose di entusiasmo e di i m ­
pegno che si r iesce a v ince ­
r e le difficoltà, a salire, a 
tornarc i . 

Ci incon t rammo qualche 
v o l t a in pales t ra , dove, 
quasi sempre con Guido, 
faceva le sue sue p r i m e u -
scite. E r a disinvolto e p r o ­
met t eva bene. Del res to , 
aveva un fisico eccezionale 
che già gli aveva permesso 
u n bel po ' di a l t r i spor t : 
dal nuoto (don i suoi « c i ­
men t i invernal i »), al ca l ­
cio, al ciclismo, all 'atletica, 
allo sci. 

Aveva, era , faceva... ' 
Nel la sua brevissima vi-^ 

ta anche -alpinistica, con 
Guido," ^Pietro' saliva d ' in i 
ve rno .al CerVinó, -e ' quest9 
m i sembra_J!j^'?.tato già in 
sé qualcosa di p iù di una 
< promessa >. 

U n a volta, par lando di 
lui a zonzo in bici p e r t u t ­
ta Europa , Guido aveva 
soggiunto: « Ha una volon-^ 
tà d i f e r ro» . Ques t ' ammi ­
raz ione senza sorta di p o ­
sa, P ie t ro la r icambiava con 
sinceri tà; aveva detto de l ­
l 'amico: « P o t r e b b e crol la­
r e il mondo, m a lu i non fa­
r ebbe m a i u n a piega > com­
m e n t a n d o così la sua imper­
turbabi l i t à nei moment i dif­
ficili della v i ta mil i tare , dei 
lanci , del le a r rampica te . 

I l p a p à di P i e t ro dice che 
il figlio e ra tu t to d 'un pez ­
zo; C h e p e r lui quello che 
era bianco e nero , era e 
r imaneva t a l e di fronte a 
ch iunque . Che se gli lascia­
v a uno scr i t to sotto gli oc ­
chi dicendogli di non l eg ­
gerlo, po teva a n d a r s e l e a 
passeggio t r anqu i l lo che 
lu i -non l ' avrebbe assoluta­
m e n t e let to. E questa one­
stà non aveva subito scos­
se n e m m e n o al lorquando lo 
avevano al leggeri to in c a ­
se rma di t u t t i i sudatissimi 
r i sparmi . 'Accontentandosi 
di accennarne amareggia to 
p e r farci poi subito una r i ­
sata , sopra ; 

Spesso si dice che la mon­
tagna mig l io ra l ' individuo, 
ma io ' lo t rovo • u n luogo 
comune. Mi p a r e p iut tos to 
vero i l cont rar io^ , iche la 
m o n t a g n a chiama ipvece a 
s é ' p r o p r i o coloro che h a n -

eomunlcazlonl ferroviarie, biglietti d l - . ' n o - g ì à c e r t e q u a l i t à c h e es 

sa raffistcza.sftlp.pcgi. L a d i - , 
r i t tura,"tarvt}lontà; ' la p e r - ' 
severanza, il gusto del l ' im-1 
pegno vir i le nel la lotta, i l ! 
senso del sacrificio spor t i ­
vo, la nobi l tà , la sobrietà e 
via di ques to passo, , 

Spesso, quando u n g iova- . 
ne cade in montagna , non 
si può d i r e ones tamente di 
lui che fosse p r e p a r a t o a 
q u e i r e s t r ema eventua l i tà . 
Ma P i e t r o lo era . E d è a n -
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vacanze a d| fine >ettlnMnà,'S«ldii- ' 

_ rioni PWC^jfomitlve. • X. \ 

; ". •- i..,- "• • ' ; - - * - . J ' ' ' 

ì^nformazliiryl è prospetti pr*«»o la 

Agenzie Viaggi a l'Ufficio Nazionale 

Svizzero del Turiamo, llflilane, piazza 

Cavour 4 • Rema, via V. Veneto 36. 

Svizzera 

^ Wilc!no:ViaÙgo Foscolo 4-o.ng. Vip Berchét - Tel. 873.973.897.622-874.168 
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S.p. A. FELICE FOSSATI 
• MONI» • . 

FEUXEllA 
La camicia dello Sportivo ! 

La camicia del K 2. 
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che p e r questo che mi p r e ­
meva di d i re di lui come 
fosse.-Stato tu t t ' a l t ro che un 
superficiale. -

" Nella montagna , P i e t ro 
aveva finalmente t rovato il 
mondo, che aveva is t in t iva­
m e n t e ed inu t i lmente ce r ­
cato sino al lora. Una scuo­
la di discipliha e di co rag­
gio. • Una pa les t ra inegua­
gliabile p e r ineguagliabi l i 
lot te . .. 

• E ra tu t to d 'un pezzo a n ­
che in questo. Ed u n a v o l ­
t a identificato il suo scopo, 

•era s ta ta cosa• automat ica 
sent i re di po t e r g iungere se 
necessario all 'offerta stessa 
della vita, p u r di r agg iun­
gerlo. 

Il papà di P ie t ro racconta 
di una discussione sos tenu­
ta dal figlio con u n suo c u ­
gino, p ropr io poche se t t i ­
m a n e p r ima che cadesse. 
• Ma insomma, affrontare 
de i pericoli che possono e s -

' se re mor ta l i , p e r cosa? Ha i 
m a i pensa to a quanto p o -

• i r ebbe succederti?,».-E Pie- ; 
t ro ' aveva repI icato: '«Quan- ' 
do uno t rova finalmente il 
suo ideale, p e r quel lo deve 
sentirsi anche capace del 
sacrificio »*,, . - , , 

A Pietre?,' scherzando, d o ­
vevo una bevu ta . Al mio 
debito insoluto cerco di r i ­
med ia re o ra come posso, in 
ques te pa ro le a i suoi amici, 
cori i qual i sa rà ancora qual­
che velia, lassù in m o n t a ­
gna, ne l loro vivo ricordo. 
Pe rchè anche lui era uno 
dei loro..--" ,, 

Armando Biancardì 
, Pietro Oreglia, Caduto la 

scorsa estate sulla Rocca 
Castello (Alpi Crazie), 

PoèsìhUlta sciistiche 
della Valle di Contrin 

. A chi risaie la va l le d i F a s - W T 
sa, poco p r ima di g iungere a %,->•', ' i V - i i ' 
Canazei, l 'imbocco de l la val le 1-}- '->' '^ir?» 
di Cont r in appare con , l a sua V- . . • -'-''.< 
carat ter is t ica configurazione , 
glaciale, se r ra ta t r a gli i m p o ­
nen t i massi 'Holomitici del 
Collac (m. 2713) e d e l P i e - ' 
colo "Vémel (m. 3205). 

E ' u n a antica va l le sospesa 
che comunica con la ' so t to­
s t an t e val le dell'AVisio a t t r a -

jverso un, salto d i c i rca .200 
met r i . Oltre l ' imbocco-del la 

' va l l e appaiono ( s empre per 
' chi r i sa le l a val le d i F à s s a ) le 
cime . occidentali d 'Ombre t t a ' 
(m. 2988), il Sasso Verna le 
(m. 3053), le c ime Cadine 
(m. 2862), ' i 

L ' in te ra corica è o r i e n t a t a ' 
comple tamente a n o r d ed è 
pro te t ta , a lmeno p e r le quote ' 
inferiori e medie, da i venti j 
che n e l l a ' r e g i o n e dolomit ica I 
sp i rano quasi cos tan temente 
i n direzione nord -òves t sud­
est- .^: ; ; ' • y-r-: '- « •-:••-' • I 

Non essendo la ioria, aplpita 
f ron ta lmente /dal sole, i l m a n ­
to nevoso h a una lunga d u r a ­
ta. P receden temen te la secon­
d a gue r r a mondiale, la zona 
era assai f requenta ta in p r i -

.'^i 
'yM"» 

\ a ' I o di Ciirtiia - Salendo al I'a:c3 Oir.brctta 

Sorse pòi la moda deg l i i m ­
p ian t i d ì ' r i s a l i t a (funivie, 

m a v e r a d a numerose corniti-- seggiovie, ' ' sciovie, s l i t tovie 
ve, per, lo più germaniche , di 
alpinist i sciatori. Base d i p a r ­
tenza o, p e r meglio d i r e , cen­
t ro d i smis tamento p e r i var i 
i t inerar i era il Rifugio Con­
trin, posto a m. 2007,di quota. 

Ai tu r i s t i si p resen tavano le 
possibil i tà d i gite ed escurs io­
ni con col legamenti , p iù o 
meno facili, a t t raverso forcel- sciatori . 

ecc.) e la-Valle di Contrin a n 
dò deser ta ; G l i sc ia tor inaz io 
nal i e d ? ? t é r r gi ^orientarono 
sul le p is te y i Fassa , servi te d a 
mezzi; meccanici . L e nevi d i 
quella,;».niep\|igliosa val let ta 
péritìile'ìf\| |ono'saltuarià'riìentè 
soléater»cM»' l | . terna for tuna, 
da qua lche r a r a ' c o m i t i v a di 

le e .passi , con le val l i del 
Cordevole , del Biòis è di San 
Nicolò, in uno scenar io d i r a ­
r a bellezza, sempre domina to 
da l l ' immensa scogliera della 
pa re t e sud del la Marmolada . 

Ora .che, s i , -vòrrebbe p r o ­
l u n g a r e s empre p iù la s tag io­
n e inverna le , o r » che "l 'ospite 
s c i a to r e vuo le ; s empre nuovi 
i t ine ra r i , -nuove p is te , pe r la 
soddisfazione •"della- stia p a s -

siOrie di veloci tà e che ricerca 
l a neve fresca e far inosa a n ­
che a p r i m a v e r a avanzata , 
qua le zona meglio si p r e s t e ­
r e b b e allo scopo se non la 
val le di Contr in , attrezzata da 
impianti di risalita? 

A questo p u n t o la bellezza 
de l la zona,, la morbidezza de l ­
la rièv#, cèdono il campo a l ­
l 'ar ido l inguaggio de l l e cifre; 
E ' • pe rò di conforto pensa re 
che u n cen t ro tur is t ico d i i m ­
por tanza in te rnaz iona le quale 
è Canazei abb ia s e m p r e a sua 
disposizione, i n a t tesa degli 
anni migliori , g r and i r isorse 
da poter s f ru t t a re . 

,fi-^(;^.t 

IL NUOVO REGOTMIENTO 
PER «IL CAMPANO IfìimGENTO» 
\,.Concorso nazionale per Cgri alpimfchéi siisvòlgèrà a Novara 

L a Sezione di Novara del 
C.A.I. h a d i r amato in quest i 
g iorn i ' i l nuovo Hegolamento 
d e l Concorso nazionale fra 
coriiplessi coral i a lp ini da e s ­
sa bandi to e organizzato pe r 
l 'asscgnaione idei ' « C a m p a n o 
d 'Argento ». "' 

I l Concorso- è « b ienna le » 
(anziché a n n u a l e come fat to 
f inora) e si svolgerà sempre 
a-^o,varavin , concomitanza e 
in: occasione de l la Gio rna ta 
d i ' S . Bernardo- Gli ann i d i 
svolg imento sono quel l i pa -
ri:^ qu ind i ques t ' anno esso 
v e r r à organizzato, nel la s e ­
conda quindifclna-'di maggio . 

L a manifes tazione s i p ropo­
n e la valorizzazione e la d i ­
vulgaz ione del c a n t o , del la 
m o n t a g n a ; è intesa , cioè, a l 
f ine d i r i po r t a r e la canzone 
a l p i n a ne l la s u a n a t u r a p o ­
p o l a r e e schiet ta , che ' è la 
v e r a fonte di ques ta t radiz io­
n a l e a r t e musica le . I com­
pless i pa r t ec ipan t i d o v r a n n o 
p e r t a n t o t e n e r p resen te , ne l ­
la loro par tec ipaz ione e ne l ­
la p resen taz ione del le canzo­
ni, i pr incipi i ar t is t ici che in­
fo rmano la manifes taz ione. 

Ciascun" coro dovrà eseguire, 
quale prova selettiva^ due can­
ti, di pui uno . d'obbligo, co­
municato a parte e il secondo 
sorteggiato tra non meno, di 
otto canti scelti dal Coro stesso 
nel sua repertorio, che può an­
che essere presentato al com­
pleto. 

Per i Cori ammessi alla fina­
le è eliminato i l pezzo d'ob­
bligo.. Detti Cori dovranno e-
seguir'e 4 'canti: il primo estrat­
to a sorte, al momento della 
presentarione al' pubblico, tra 
le almeno 'otto, presentate dal 
Coro, e' 1' t re rimanenti a li­
bera scelta del Coro; questi ul­
timi possono anche far parte 
dell'elenco inviato dal Coro 
partecipante! 

La partecipazione al Concor­
so è estesa a tutti 1 Cori alpi­
ni, a voci maschili o promi­
scue, composti da un minimo di 

16, ad un massimo di 30 ele­
menti, senza accompagnamento 
di-strumenti . , "•.. . i. 

La Giuria è compósta da 5 
membri aventi tutti voto pari­
tetico e-deliberativo,:ed il cui 
giudizio verrà espresso : a sem­
plice maggioranza. Contro ,ìl 
giudizio della Giuria non è.ami-
messo reclamo. „ , , ; 

La Giuria esaminerà 1 com­
plessi . partecipanti . nell'ordine 
.sorteggiato-• II Coro,che non si 
presenta*^ al la-chiamata verrà 
escluso dal"Concorso.' 'La- Giu­
ria designerà quindi, i sei Cori 

ari^niessi alla prova finale, nel 
corso della quale, 'al l,o clas­
sificato . verrà Rassegnato « I l 
Campano d'argento'». 

L'elenco contenente gli alme­
no otto canti, dovrà pervenire 
assieme' alla dornanda di iscri­
zione 0,' ài più tliìrdi, dieci'igior-
ni prima della J data del Con­
corso. -.•; :: ìifl . • ' • ' ' < 

Le adesioni dovranno perve-» 
nii-e- al 'Comitato' organizzatore 
entro e non ' oltre i l 30-o giorno 
antecedente là. Hata fissata per 
il Concorso; fidovranno essere 
redatte sulla domanda allegata 

al regolamento e sottoscritte da 
persona, qualificata a rappre­
sentare.',a tutti gli effetti, il 
Coro partecipante. , L'adesione, 
accompagnata dalla tassa di i-
scrizione, implica la piena ac­
cettazione di tutte le norme e 
modalità che regolano il Con­
corso. , ,,, ; ,, 

I l canto d'obbligo di quest'an-r 
no sarà»'«Era» una notte che 
pioveva» nella armonizzazione 
pubblicata sul volume «Ganti 
della Montagna »,-Edit.F.lli .Pe-
drotti, • Trento-Bolzano 1949T 
1953. • -

RACCONTI PICCOLI 

SOlliblNE 
S'era annunciato già dall'alba, 

questo meraviglioso giorno. La 
chiostra delle montagn?^ {all'oriz-
zonte, nella luce ancore; incerta, 
appariva avvolta da un prezioso 
manto viola dai riflessi di perla. 
Un pulviscolo tenue, diifuso nel­
l'aria, dava alle cose aspetti mu-
l,evoli facendole apparire quasi 
irreali. Come, s'annunciò. l'auro­
ra, con l'irradiarsi della luce^ le 
cose intorno acquistarono real­
tà e consistenza: infine, irruppe 
il sole sul mondo. 

Si profilarono allora, sfavil­
lanti e lontane, le vette ricoper­
te dalle prime, nevi. La macchi­
na veloce, guidata dalla . mano 
sicura dell'amico, correva sulla 
strada, senza esitazioni, senza so­
ste. Presto fummo su,in. alto. 

Ai margini della strada appar­
ve il primo strato sottile, di ne­
ve; s'ispessi fino a clje, in pros­
simità dell'arrivo, as»unse la con­
sistenza e l'altezza di un^ massa 
notevole ed uniforn^? distesa sul­
le .altitudini^ .Calzati, gli,- sci, ci 

/inoltramelo ne l , bo»cp assopito. 
Subito il silenzio assorbirgli :ul< 
limi echi del frastuono -che ca­
ratterizza i moderni campi di 
sport invernali. Fuiftmo soli, io 
e l'amicò, tra gli àlberi antichi 
ricamati-di neve circonfusi d'ar­
cobaleni, eotto il cielo profondo, 
sulla montagna vastaZ-Procedeva-
mo in silenzio, ciascuno assorto 
ai propri pensieri ; forse conqui­
stati dall'estasi di . questa pace 
sconfinata. La mia attenzione fu 
destata dall'apparire di una trac­
cia sottile sol mantello intatto 
della neve. Chi sarà chi ci prece­
de? Acceleriamo. Ho intanto os­
servato che il solitario non usa 
pelli di foca; ne deduco che, al­
le prime avvisaglie della monta­
gna, egli dovrà rallentare e sarà 
facile raggiungerlo. Infatti, su in 
alto, fra ì tronchi, lo scordo che 
procede a fatica, recando gli sci 
sulle spalle, mentre affonda fin 
quasi al ginocchio nella neve 
soffice e alta. Gli sci non pos­
sono tenere sull'erto pendio ed 
egli ha scelto di procedere a pie­
di. Lo raggiungo, Io saluto, l'os­
servo. E ' giovanissimo. Mi sor­
prende la scoperta!'Incontrare, 
tanto lontano dal mondo, nel 
bosco solitario, nn gióvane è, og­
gi, come un miracolo bello! Pro­
vo per lui una subita simpatìa, un 
sentimento profondo di affetto 
quasi paterno. Come mai ha la­
sciato i compagni, il chiasso, for­
se il sorriso e le promesse del­
le ragazze per salire fra queste 
solitudini bianche? Mi accorgo 
che accusa la fatica dura, ma 
apparisce sereno e felice. Lo 
sopravanzo e lo lascio alla sua 
gioia, per rimanere, a mia vol­
ta, solo con me stesso, che porto 
anch'io, nell'intimo, i miei pen­
sieri, i miei crucci, le malinco­
nie e le gioie e le speranze!. 

\/ì 
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Augura un lieto 
1960 
a tutta la Clientela 

La , • , . j . , . , i . -,, 

S.A.ISERCm del SESTRIERE 
-TORINO 

ai Signori Clienti dei suoi Alberghi 
«Principi di Piemonte» - T o r i n o 
e «Principi di Piemonte ) ) ,« Duchi 
d'Aosta », « La Torre e Monte Sises » 
- Sestriere 
augura un prospero e felice Anno 

Conéeirto deMCora A.N. A. 
al^'LeoneXin„di Milano 

La sera del 2 cor r . ' i l Coro lanese dell'A-N-Ai con il suo 
A-N.A. Milano ha tenuto un Coro, che eóreftanto: disinteres­

se si sono tutt i adoperati. 

CampestrjiiiaSjinremo 
Durante una capatina post-

natalizia a Sanremo.' abbiamo 
avuto il piacere di visitare la 
personale del prof. Gianfranco 
Campestrini, allestita in due lo­
cali a pianterreno dell'Hotel de 
Paris; sarà aperta fino al 10 cor­
rente. 

Da tempo questo pittore, no­
to soprattutto per i suoi vigo­
rosi ri tratt i , di uomini della 
montagna^ non faceva esposi-r 
zioni. La lunga interruzione" è 
valsa à presentarci 26 4 f adri, 
in maggioranza di paesaggio, 
intercalati da parecchie figure 
(falciatore, venditore ambulan-; 
te, pescatore) in cui 11 suo p a r ­
ticolare stile si impone. I pae­
saggi sono per lo p iù ispirati 
alle vicinanze di Sanremo e alla 
Riviera, coi suoi fiori, il suo 
mare azzurro, i giardini, gli.uli­
veti. Tocchi delicati, colori vi­
vaci e morbidi nello stesso tem­
po, come , una , deliziosa ;.« Na­
tura viva». Particolarmente 
suggestiva la composizione «Nel 
Gerbido», ove ritroviamo i toni 
di Campestrini pittore di mon­
tagna.' In complesso, abbiamo 
tratto l'impressione che la pen­
nellata del nostro amico sia 
molto migliorata, per l'equili­
brio cromatico e l'onestà del 
disegno. 

Ce ne congratuliamo e ci au­
guriamo che la Mostra abbia il 
successo che merita. Gente di 
b twnjgustoce .h 'è ancora e qui 
pUòi>'Trovare di che scegliere. Se 
mai. avrà l'imbarazzo- della 
scelta..'. •• 

••• ' : • " • G i p a s 

concerto presso il teatro Leo--
ne X i n . • ' . 

La serata, promossa ^dàl G-A. 
M- in collaborazione con la 
stessa A-N.A,, si proponeva di 
ricavare fondi per il Natale al 

Sulle ormai note capacità del 
Coro A-N.A; ngn vi sono dubbi. 
Tuttavia in qtiesta , circostanza 
li complessò non ci ha mostra­
to tutta quella autorevolezza 

La Società S I R E ] \ A - Milano 
porge agli affezionati consumatori del 

crema medicata per la pelle 
i più. fervidi auguri per un 

FELICE 1960 

^ GIUSEPPE MERATI ARTICOLI 
SPORTIVI 

•MILANO - VIA DURIMI, 3 - TELEFONO 701.044 

porge ai suoi Clienti ed Amici 
i più fervidi Auguri per il nuovo Anno 

pino ad una. vallata fra' le più, e quello « smalto » che gli so 
povere. • . . . ino propri e- più- volte messi 

• Umana e lodévole iniziativa, in risalto su'-cfueste stesse co-
per cui accomuniamo nell'elo- lonne. Abbiamo infatti rilevato 
gio il G.A.M. e la Sezione mi- molte pause, molte incertezze e 

una costante instabilità di so 
stegno. E questo, malgrado lo 
inconsueto sbracciarsi del Di­
rettore, per solito còsi modera­
to, da «mimetizzarsi» simpati-
cainente fra i suoi cantori (è 
lui stesso un esecutore, se non 
erriamo). 

Notiamo poi che, nonostante 
certe amare esperienze (Nova-

Col m i o fardello che gli anni 
lunghi lian rèso sempre più gra­
ve, avverto il peso dell'ascen­
dere. Ma il cuore ancora tiene; 
e l'amore mi sospinge e mi'spro­
na. Raggiungo la vetta immaco­
lata che si leva'come una pura 
preghiera <vei!0> i l cielo infinito. 
Risponde, all'intorno, il coro di 
mille giganti. 

L'estasi mi prende: mormoro 
alla solitudine i nomi di quelli 
che amo; degli angeli dell'ani­
ma mia; delle montagne che sfa­
villano al sole, lontane. 

Ho il cuore pieno come una 
copna preziosa; un nodo mi ser­
ra la gola. . 
Intorno intono i m coro de giosnti 
è nn inno, er core mio, l'è oriititndine 
a chi fece 'ile cime iliTillanti. 
Obi benedetto lia cbi ce disiensa 
tanto sileniio. tanta tolìtndine 
tanti tesori de bellezia immenial 

Ma ecco il. compagno che so-

RIFUGIO FANES 
S. Vigilio di Marebbe 
Dolomiti m. 2100 

p.a. 

BANCO AlViBROSIANO 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRALE 
MILANO 

p.a. 

A 

ra 1958), il Coro A.N.A- insiste pragginnste e con lui, il giova 
imperterrito includendo nei,netto solitario; . affiorano dalla 

CALZATURIFICIO GARBUIO 
«LA D O L O M I T E » 
MONTEBELLUNA 

p.a. 

Torna in balio lo Y«ti 
Sentit;amo da tempo la no-

!̂ coiiio,-iag.ì;awà(leiiiicf 
7\rón sapévanié che il nostro 

stalgia. dell'abominevole uo- amico e collaboratore Franco 
mo delle'nevi i, di cui nessiirto ''^a"<^«'^'' <*' •^''^'i' ficcodemico 
parlava più,. Ora improvviso-|<J^I ^^•^•'•'^°ssej. comproprietario 
mente il silenrió-è rotto da:una]^^^^o ski-lijt del Parco S. Pri-
notizia da Katrhandu in datat^° ^0P^<^ "^^Sr^glio, e tanto 
30 dicembre, secondo la q,joIe ' " / " ? sapt^""»" . '«?'««« fO">«'j mi e di interpretazioni indi-
Io -yeti, avrebbe addirittura ^ j f ° Ì " ^ Ì r „ r f . ' ' L ^ l ° ; 5 ± 1 ? ! P e n d e n t e m e n t e dal gusto medio 

programmi pezzi di dùbbio gu­
sto (quella deprecabile imita­
zione di banda), e di discutibile 
validità tematica (la « Leggenda 
di guerra» ci fa pensare a cer­

iti romanzi di appendice, cari­
chi di «commozione prefabbri­
ca ta» , mentre manca di spon­
taneità é di autentica poesia), 
o armonica (-•< Belle Rose du 
printemps », nel!' elaborazione 
dal film Italia K2, pur inecce­
pibile nella sua costruzione mu­
sicale, ci pare — il Maestro U-
suelli ci perdoni -^ troppo ac­
cademica e lontana dallo spi­
r i to del canto originale). 

Si vede che il Coro non ritie­
ne sufficientemente autorevoli 
i « campanelli d 'allanne » che 
avrebbero dovuto orientarlo 
verso un giusto indirizzo «li te-

ucciso e divorato un alpinisto 
russo nella zona dell'Everest la 
scorsa primavera. lUcapo lama 
del monastero Mi. 'Èonabuk : ha 

terza persona) cììe peritale skl 
lift di recènte coit'ruziorie egli 
pratica ai soci;(feI Club Alpino 
Accademico una^sconto del 5(f 

infoia dettq'Weùna'spedizione.pgj. cento 'suìle:Ìariffè dorrenti. 

^ ^ ^ s ^ ^ t ^ l S ^ ^ : U M.md^an,Primo,é 
t e « a . v à l l a - . i c e r c a deUo veti, P-^^^^^^ 
Tale spedizione, si inoltrò S"l L i - . e a concedei- loro-t in 'ope-
qhiocciaio sopra Rongbufc e uno!colazione di cmfsto genere e 

probobiimetite Ymiorrd {["'solo 
fino alla consumazione dei, se-
coli... Si obietterà che in fondo 

dei suoi componenti non fece 
plii ritorno: Rikzing (tale è il 
nome del lama tibetano) af­
ferma che l'alpinista è stato si tratta dt.circaJOO persone in 

ucciso e rnangiatodal^^gante-^^^-XZTil^t^ 
SCO essere misterioso. Egli as-ìg^ esercenti, dello ski-lift. Ma 
stciira di aver perfino udito il^è un gesto darSennalare, spe-
ofido dello j/eti e le t^iuocizioni I rondo che ven'iaAmitùto dagli 
di aiuto dello scalatore sócic-
tlco,-ma anziché correre in suo 
soccorso, il lama fuggi terro­
rizzato. 

• La corrispondenza da Kat-
mondu • non esclude che possa 
traftarsi di ' 'ùn'inrejtóione del 
loma; noi siamo certi che in­
venzione, è... 

k "skioiiagglo,, di Ta vecchi 
Nella'Tubtìca » Clnquant'anni 

fa -», J'* Eco di Bergamo » del 
20 dicembre scorso pubblieara; 
• Jn occasione • dello marcia a 
Selvino, promossa dalla Società 
Escursionisti Bergamaschi, il si­
gnor Umberto Tavecchi con al­
cuni -OTnicr.,ha dato lezioni di 
"Skionaggio"., abituando i gio­
vani all'uso degli sci... L'amicò 
e fedelissimo nostro abbonato 
Tavecchi, ancora in ottima /o r ­
mo 'mdlprodo l'età Jifitmzata, è 
stato anche il primo' maestro 
itoliono.di scj? p forse è stato 
preceduto da qualche istruttore 
degli Alpini? 

altri conduttori di mezzi di sa­
lita funzionanti.in territorio na­
zionale. Può. anche darsi che 
costoro ignorino completamente 
l'esistenza di un Club '^Alpino 
Accademico; lacutia colmabile 
diffondendo la presente segna­
lazione, 

del pubblico, facile preda — 
questo è noto — di «effett i» 
tanto emotivi quanto- gratuiti.' 
• Apfiuhto •ir'ptibblièo,' in' qiié-
sta circostanza numerosissimo, 
ha decretato per i cantori mi­
lanesi • im autentico successo 
« popolare », Ciò è naturale: il 
pubblico in genere non -si po­
ne i-"nostri pi'obleml tecnico-
musicali (nOi dobbiamo farlo 
per .^rigorosità di critica) e a-
scólta le suggestive melodie al­
pine solo col cuore- E questo 
spiega il suo entusia.<mo e 
sua indulgenza. 

Del resto 
la maturità 

curva del pendio severo della 
montagna. Qualche,istante anco­
ra e sono vicini a me. Ci tocchia­
mo la mano, in silenzio. Un le­
game ci unisce e ci stringe. Ci 
sentiamo un po' i solitari delle 
altezze. Se non si ama profon­
damente, non c i . si incontra 
quassù. ì 

Federico Tosti 
Guida dèi C.A.L 

Maraini e i l Saratihrar 
al Roiary Club di Milano 

fi dott. Fosco Mardinì è stato 
invitato dalla Presidenza del 
Rotary Club di iVfilono alla riu­
nione serale del 12 corrente, al­
l'Albergo Duomo. L'ospite par­
lerà della spedizione del CAI 
Roma al Saraghrar. illustrarir-
dola con le diapositive a colori 
da Itti '.scattate durante "l'int-
presa. 

I Campionati di sci 
dei Giornalisti 

A A tutti i possessori 
dell'attacco 

migliori auguri 

iiiiniiiiiitiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiii 

Del 13 al 15 correntìe, .si svol­
geranno "sulle nevi di Foppolo, 
organizzati dalla Pro Foppolo 

'8 jln unione all'Associazione Lora-
, , . .., -barda Giornalisti t Campionati 

sia pure a tratti,!nazionali- dei giornalisti, che 
e la preparazione, serviranno anche come sele-

del Cora il cui valore, ripetla-Uione per } Campionati mon-
mo, -è fuori discussione, sonoljjjaji di Cortina d'Ampezzo. Vi 

'^^' saranno gare di slalojn gigante. emerse chiaramente, per 
«facciamo buona» ai milanesi 
anche questa esecuzione non 
particolarmente bril lante. \^ 

discesa libera, meiiofondo e 
staffetta alpina, delle quali le 
prime tre varranno anche per il 

nuto anche conto del nobile Campionato lombardo, riservato 
scopo. - _ . „ . , „ , agli iscritti all'Associazione 

M a n o P o n t i c e l l i | Lombarda Giornalisti, 

iiiiiiiiiiiiiniuiiiiiiiiiiMiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiniiiiiiiiiluititiiriiiiiinitMiiniiiiiniiiiiliiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiii' 

Grand Hotel Cervinia 
il meglio' nella miglior posizione della conca di Cervinia 

.. - , 2 0 0 cantere - $iliilift proprio 
PRENOTAZIONI DIRETTAMENTE A CERVINIA 0 A MILANO (TELErONO 807.è4t) 

Cinematografia formato ridotto 8 e 16 mm. 
.Lo stabilimento più specializzato e più aggiornato d'Italia' 

RECORD F I L M 
iVlilano • Via Taormina, 30 • Tel. 694.428*690.646 

• Sviluppo e stampa bianco e nero ed a colori 16/mm. 
Ferranla e Eastman Kodak con macchina Prevost 
e O.M.A.C. 

• Intemegatlvi Eastman Kodak 7270 per molteplici 
copie su Fercolor e Eastmancolor. , 

• Inversione bianco e nero 16.'mm. e 8/mm. di tut te 
le marche: Kodak, Ferranla, ecc.: 

• Inversione dell'Anscochrome e Superangcochrome 
ufficiale per la Casa. 

• Duplicati in bianco e nero ed a colori da Koda-
chrome, da Ferraniacolor o da Ansco su Ferranla-
color per duplicati, Anscocolor duplicating, 

- . • Ora finalmente duplichiamo sìa da 16/mm.' che da 
8/mm. Kodachrome- direttamente «u Kodftehrome 
(sviluppo originale Kodak) . 

• Riduzione bianconero e a colori da 35/mm. a 16/mm. 
• Riduzione da 16 a 8/mm., ingrandimenti da 8 • 

16/mm. bianco e nero ed a colori. 
• Applicazioni piste magnetiche 16 e 8/mm. con «iste-

ma e pasta Fersonor. Unici in Italia. 
• Montaggi con personale specializzato su moviole 

modernissime Prevost. 
• Doppiaggi da e In tut te le lingue con le più moderne 

attrezzature: Klangfllm e Debrie. 
• Assistenza tecnica e artistica gratuita per tutti 1 

clienti. 
Le più, grandi Industrie e Aziende commerciali o pub­

blicitarie italiane sono nostre affezionate clienti e costitui­
scono la migliore referenza sul nostro metodo di lavoro. 

Abbiamo inoltre clienti in Francia. Svizzera, Austria, 
Germania e in Africa. DIEEZIONE 

Renato Ceppare 
I cl ienti c h e lo t r o v a n o più comodo p o t r a n n o r i ­

volgersi pe r consegna e r i t i ro del lavoro anche alla 
OBBIS FILM, Via Se t t embr in i 1, Milano. . -

RECORD FILM ~ ~ "~ 
Via Taormina, 30 • Milano • Tei. 694.428.690.646 
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PRANZO SOCIALE 1959 
Q u e s t ' a n n o l a nos t r a t rad iz io ­

na l e r i u n i o n e h a avu to specia­
le so lenn i tà e p a r t i c o l a r e si­
gnif icato. I l Consigl io sez iona­
le, .a n o m e di tu t t i i soci , , la 
s e r a de l 12 d i c e m b r e in occa ­
s ione del la « p i ù n u m e r o s a A s ­
semblea soc ia le », i n t e r p r e t e 
fel icissimo il n o s t r o Consigl ie­
r e d r . S t e f ano P a n z a n l , h a r i ­
vo l to un affe t tuoso sa lu to e u n 
v i v o r i n g r a z i a m e n t o al n o s t r o 
P r e s i d e n t e avv . A d r i o Casa t i 
che , dopo sèi anti i d i i l l u m i n a ­
t a gu ida , ci l a sc ia n o n p o t e n d o 

; M a r t e d ì 1 3 g e n n a i o a l l e 
o r e 2 1 , 1 5 . i n S e d e l ' i l l u s t r e 
d o t i p r o f . G i u s e p p e N a n -
g e r o n i t e r r à u n a c o n v e r s a ­
z i o n e s u l l a 

i l l u s t r a t a d a b e l l e d i a p o s i ­
t i v e a c o l o r i . 

e sse re r i e l e t t o dopo il suo se­
condo t r i e n n i o d i p r e s i d e n z a . 

E r a n o p r e s e n t i . i l P r e s i d e n t e 
g e n e r a l e de i C.A.I. avv . V i r g i ­
l io Be r t i ne l l i col V i c e p r e s i d e n t i 
cav . Elvezio Bozzoli P a r a s a c c h i 
e sen. E e n a t o Chabod , i l p r e ­
t e t to dr . V i c a r i , i l p r i m o P r e ­
s iden te d i C o r t e d 'Appe l lo d r . 
G i o v a n n i G h i r a r d i , i l P r e s i d è n ­
t e de l l 'En te P r o v i n c i a l e del T u ­
r i s m o g r a n d uff. G i a n L u i g i 
Pon t i , i l prof . B r u n o C r e d a r o , 
p r e s i d e n t e d e l l a Sezione di Son­
d r io e P r o v v e d i t o r e agli s t ud i 
de l la sua p r o v i n c i a , il Conso ­
le del la R e p u b b l i c a a u s t r i a c a 
d r . F r i e d e r i c h M u l l a u e r , il P r e ­
s iden te de l l 'A .N.A. r ag . M a r i o 
Bol la , il c o m m . G i u s e p p e Vo­
ta , D i r e t t o r e g e n e r a l e del T o u -
r i n g , il d r . i ng . Luig i Rossa r i 
e i s indac i de l l e va l l a t e di C h i e ­
sa, Caspoggio , L a n z a d a e V a l -
m a s i n o . 

P e r f o r t u n a t a co inc idenza e -
r a n o con n o i n u m e r o s i s s i m i 
cons ig l ie r i di S e d e C e n t r a l e che 
p o r t a v a n o così l a s ignif ica t iva 
ades ione d i , v a r i e Sezioni con­
sore l le , c a r a t t e r i s t i c a p r i m a de l 
n o s t r o Soda l iz io v e r a m e n t e n a ­
z iona le , e m o l t e a l t r e p e r s o n a -

. l i tà c i t t ad ine . 

L a n o t a m o n t a n a r a de l la se 
r a t a e r a da t a d a l l a p r e s e n z a di 
q u a s i t u t t i i cus tod i dei R i ­
fugi che n o n m a n c a n o m a i a 
q u e s t a festa a n n u a l e . 

N a t u r a l m e n t e con il Vice­
p r e s i d e n t e r a g . Lu ig i L u c i o n i 
vi e r a t u t t o il Consigl io de l la 
Sez ione a t t o r n o al^jSUo P r e s i ­
d e n t e , con i p r e s i d e n t i del le n o ­
s t r e Commiss ion i , gii I s p e t t o ­
r i de i Rifugi, n u m e r o s i R e g ­
gen t i di So t tosez ion i , e m o l t i , 
mol t i s s imi soci co l l abo ra to r i at­
t iv i e v o l o n t e r o s i de l la n o s t r a 
i m p o n e n t e a t t i v i t à sociale . 

I l p ens i e ro d i t u t t i è s t a to 
b r i l l a n t e m e n t e e d a f fe t tuosa­
m e n t e i n t e r p r e t a t o da l cons i ­
g l i e r e dr . S t e f a n o P a n z a n l , che 
ha r ivo l to a l l ' a v v . . Casa t i cor­
d i a l i p a r o l e d i , r i n g r a z i a m e n t o 
e d i s a lu to . 

C o m e sua a b i t u d i n e , h a a v u ­
to s p u n t i fe l ic iss imi f r a i 
q u a l i : « ... o l t r e che p e r la g u i d a 
s i c u r a , p e r l a p r o p u l s i o n e im­
p r e s s a a t u t t a l ' a t t iv i tà de l l a 
n o s t r a Sez ione , io voglio a n o 
m e di t u t t i r i n g r a z i a r e q u i 
l ' avv . Casa t i p e r qua lcosa m e ­
n o a p p a r i s c e n t e , forse, m a n o n 
m e n o p rez ioso e sos tanz ia le , 
che egli ci h a d a t o — e n o n 
vogl io solo r i f e r i r m i al suo g e ­
n e r o s o c o n t r i b u t o a l r i n n o v o 
d e l l a n o s t r a s e d e , al la q u a l e — 
come sape te — h a a n c h e dona ­
to la m o d e r n a e d e l egan te at­
t r e z z a t u r a de l la n o s t r a b ib l io­
teca, di cui q u i a n c o r a lo r i n ­
g r a z i a m o . 

Voglio d i rg l i la n o s t r a r i ­
conoscenza p e r la sua s e r e n i ­
tà, p e r la s u a c o m p r e n s i o n e , 
p e r la sua af fe t tuosa cord ia ­
l i tà , che m a i ci sono m a n c a ­
t e , come m a i è m a n c a t a l a s u a 
p r o n t a sens ib i l i t à ad i n t e r p r e ­
t a r e , con s ignor i l e equ i l ib r io e 
con assolu ta fede l t à , il pens ie ­
r o e l a vo lon tà d e i soci in o g n i 
c i rcos tanza , d a l l e più festose 
a l le p iù difficili e de l ica te d e l ­
l a v i t a de l n o s t r o sodal iz io . 

C a r o P r e s i d e n t e , l ' a l t r a s e ­
r a q u a n d o ebb i occas ione d i s a ­
l u t a r l a al t e l e fono e le dissi 
che ci s a r e m m o i n c o n t r a t i q u i 
s t a s e r a al p r a n z o "de i suoi f e ­
s t e g g i a m e n t i ", l e i mi r ep l i cò , 
n o n . senza u n a v e n a di m a l i n ­
con ia : " al p r a n z o de l mio c o l ­
l o c a m e n t o a r i p o s o ". No, ca ­
r o P r e s i d e n t e , n e s s u n colloca­
m e n t o a r i poso . 

P r i m a di t u t t o p e r c h è n o n 
c 'è r iposo p e r n e s s u n o d.i n o i 
c h e a b b i a m o q u e s t a p à s s i ò n a c -
cia del la m o n t a g n a , . p r a t i c a t a e 
" i n t e rp r e t a t a ! ' . • a t t r e v e c s o l ' a t ­
t i v i t à del C A . I . 

E poi p e r c h è , se mai , è v e ­
r o i l c o n t r a r i o . I n q u a n t o q u e l 
p o c o t e m p o d i cui le i r i e sce 
a c r o b a t i c a m e n t e a d i s p o r r e f ra 
l ' u n o e l ' a l t ro de i suol t a n t i 
i m p e g n i a m m i n i s t r a t i v i e p o l i ­
t i c i — e che i n ques t i sei an ­
n i h a d o v u t o in g r a n p a r t e s a ­
c r i f i c a r e p e r n o i agli obb l igh i 
d e l l a s u a ca r i ca di P r e s i d e n t e 
s ez iona l e — p o t r à o r a d e d i c a r ­
l a i n m a g g i o r m i s u r a a d anda­
re , i n m o n t a g n a ». 

C o n s e g n a n d o g l i l a piccozza, 
d o n o dei soci , a l lo ro P r e s i ­
d e n t e c h e h a r e t t o la Sezione 
n e g l i a n n i 1954-1959: 

« Q u e s t a p iccozza , che n o n è 
affat to u n s i m b o l o d e s t i n a t o 
c o m e t a l e a d a r r u g g i n i r e su l 
v e l l u t o a z z u r r o d i u n c o r j -
f ano o n o r a r i o p o s a t o su l l a c o n ­
so l l e de l s a lo t t o b u o n o , m a c h e 
è invece u n a t t r e z z o v i v o p e r 
l a m a n o e s p e r t a d i u n a lp in i s t a , 
p e r la m a n o d e l l ' a l p i n i s t a A d r i o 
Casa t i — xm a t t r e z z o il cu i a c ­
c ia io si m a n t e r r à l u c i d o e s a n o 
c o n l 'uso a l q u a l e è d e s t i n a t o , 
q u e l l o di g r a d i n a r e p e r Le i , co ­
si c o m e Le i in q u e s t i sei a n n i 
h a g r a d i n a t o p e r n o i s p i a n a n d o 
t a n t e vo l te la s t r a d a a l la n o s t r a 
f a t i ca —• il cu i l e g n o L a s o s t e r ­
r à e L e f a r à s i cu rezza , c o m e 
t a n t e vo l t e in q u e s t i a n n i Le i 
h a so s t enu to e d a t o s i c u r e z z a 
a l la sua Sez ione , G r a z i e P r e s i ­
d e n t e C a s a t i » . 

O r a è il P r e s i d e n t e g e n e r a l e 
a v v . Vi rg i l io B e r t i n e l l i c h e si 

r ivo lge a Casa t i : -«Ho v o l u t o e s 
s e r e p r e s e n t e n o n p e r t r a d i z i o ­
ne , m a p e r i r r e s i s t i b i l e v o c a ­
zione, p e r un ' in f in i t à d i mot iv i , 
c i ascuno p i ù i m p o r t a n t e de l l ' a l ­
t ro . P r i m o : p e r c h è e r o c e r t o d i 
t r o v a r e t a n t e faccie c o n cui e ro 
soli to s c a r p i n a r e in V a l Mas ino 
o i n G r i g n e t t a , q u a n d o e r o m e ­
no - P r e s i d e n t e e p i ù a lp in is ta . 
L a s e c o n d a ) p e r c h è l a Sezione 
di Mi l ano è u n a f r a l e p iù d i ­
n a m i c h e de l la n o s t r a assoc ia­
zione. Te rzo , p e r c h è è la fe^ta 
anche d i A d r i o C a s a t i e s o p r a t ­
t u t t o d i A d r i o C a s a t i . Casat i 
a r r i v a s e m p r e d a p p e r t u t t o so r ­
r i d e n t e , c o r d i a l e , « cer^is », c o ­
m e d icono a M i l a n o . T r o v a il 
m o d o di i m p i e g a r e 36 o r e a l 
g iorno . ', 

E ' P r e s i d e n t e , a l p i n i s t a ed e x 
a lp ino . P e r ques to i l Consigl io 
c e n t r a l e de l C .A . I è s t a to mol to 
l ie to in q u e s t a occa s ione , d i esl-
s e r e p r e s e n t e p e r d i r e c h e q u e ­
s ta co rd ia l i t à , q u e s t a f e s t a così 
r iusc i ta , d o v e sono p r e s e n t i g io­
v a n i e n o n g iovan i , le gu ide etl 

gross i i ndus t r i a l i , t u t t i so l i ­
da l i e c o n c o r d i a f a r festa al 
P r e s i d e n t e u s c e n t e m a p r e s e n ­
t e , obb l iga to da l la n u o v a p i ccoz 
za ad a n d a r e v e r a m e n t e in 
m o n t a g n a e d a s c a r p i n a r e a n ­
c o r a c o m e u n a v o l t a ; p e r q u e ­
sto s i a m o s ta t i m o l t o l ie t i d i 
e s se re q u i ad e s p r i m e r e u n a 
s o l i d a r i e t à c h e v a o l t r e le n o ­
s t r e p e r s o n e , p e r c h è s i r i a s s u ­
m e in q u e l l a che è l a sos tanza 
v e r a de l C .A . I , u n a s o l i d a r i e t à 
f ra gli u o m i n i p e r u n g r a n d e , 
i m m e n s o idea le ». 

L ' a v v . C a s a t i h a g r a d i t o q u e ­
s ta m a n i f e s t a z i o n e d i affetto e 
h a r i spos to a t u t t i c o n q u e l f a ­
cile e loqu io che i soci b e n co ­
noscono e c h e a t t e n d o n o s e m ­
p r e con p i a c e r e a l l a c h i u s u r a 
di q u e s t e r iun ion i . P i ù c h e fa­
re u n r i a s s u n t o ( n o n è facile 
r i a s s u m e r e i d iscors i d e l n o s t r o 
P r e s i d e n t e ) t r a s c r i v i a m o q u a n ­
to il v o l o n t e r o s o s t e n o g r a f o h a 
s a p u t o a n n o t a r e cos ì c o m e ha 
segui to con p r e c i s i o n e gli a l t r i 
o ra to r i . Casa t i h a cos i c o m i n ­
c ia to : 

« P r i m a di r i n g r a z i a r e l e a u ­
to r i t à p r e s e n t i , deVo d i r e u n a 
p a r o l a d i p a r t i c o l a r e r i c o n o ­
scenza a c i a scuno di v o i , a tu t t i 
i m i e i c o l l a b o r a t o r i , p e r c h è si 
usa d i r e c h e sono gl i a l t r i che 
h a n n o c o l l a b o r a t o e s e m b r a 
s e m p r e u n a t to d i m o d e s t i a , m a 
m a i c o m e in q u e s t o ca so ques to 
è s t a to v e r o . Ess i v e r a m e n t e 
h a n n o t i r a t o la c a r r e t t a in q u e ­
st i sei a n n i . H o a v u t o u n a g ran 
sodd is faz ione al C . A . I : que l l a 
di v i v e r e v e r a m e n t e l a v i t a che 
c i a scuno d i noi d e s i d e r a v a . A b ­
b i a m o a v u t o , in q u e s t o p e r i o d o 
dei m i e i a n n i d i P r e s i d e n z a , 
del le nob i l i s s ime b a t t a g l i e . E b ­
b e n e , h o sen t i to n o n d i e s se r e 
que l lo che p r e s i e d e , c h e or,di-
na , c h e c o m a n d a ; h o sen t i t o d i 
e s se r e c o m a n d a t o , c ioè v e r a ­
m e n t e c i a scuno d i v o i c o n la 
s u a v o l o n t à in q u e s t a assoc ia ­
z ione così v o l o n t a r i s t i c a , è s ta ­
to q u e l l o c h e h a d o m i n a t o e 
condo t to il C l u b A l p i n o . Di q u e ­
sto v i sono g ra to , p e r c h p è s t a to 
u n i n s e g n a m e n t o e s o n o , g r a t o 
p e r c h è s o n o r i t o r n a t o a l l a m o n ­
t a g n a , p e r c h è , p u r t r o p p o c h i a ­
m a t o a l la v i t a p u b b l i c a , v e r a ­
m e n t e l ' a v e v o d i m e n t i c a t a . E 
sono r i t o r n a t o s o p r a t t u t t o allo 
sci, che e r a la m i a f o r m a di 
a n d a r e i n m o n t a g n a p i ù a p p a s ­
s ionata . E vogl io r i c o r d a r e p r o ­
p r io q u e l g io rno , in c u i s tanco 
m o r t o , i n P a l a z z o P r o v i n c i a l e 
e n t r a v a il b u o n P o l a s t r i e q u a l ­
che a l t r o d i voi , c h e m i d i ce ­
v a : " T u d o v r e s t i f a r e i l P r e ­
s iden te d e l l a Sez ione d i M i l a ­
n o " . H o a v u t o v e r g o g n a d i m e 
stesso, in q u e l m o m e n t o . V e r ­
gogna c o m e a lp in i s t a c h e d a 
t an t i a n n i n o n a n d a v a p i ù in 
m o n t a g n a . E ci sono r i t o r n a t o 
e m i a v e t e fa t to v e r a m e n t e r i n ­
g iovan i re . Ecco p e r c h è v i sono 
g ra to . • 

E poi u n t e r zp a r g o m e n t o d i 
g r a t i t u d i n e è q u e l l o d i a v e r v i ­
sto f ra d i voi t a n t a g e n e r o s i t à , 
p e r u n o spor t , p e r u n a i d e a che 
è m e r a v i g l i o s a , che cos t i tu i sce 
l ' o s s a t u r a d e l l a n o s t r a I t a l i a , il 
p e r n o su l q u a l e ogn i p u b b l i c a 
a m m i n i s t r a z i o n e o po l i t i c a d e ­
v e r i t o r n a r e se v u o l e e s se re 
s i c u r a p e r l a p r o p r i a P a t r i a . 

Q u e s t o è i l C l u b A l p i n o , q u e ­
sto è q u e l l o che c i a s c u n o di 
noi r a p p r e s e n t a p e r l ' I t a l i a » 

D o p o i l r i n g r a z i a m e n t o a l le 
a u t o r i t à p r e s e n t i , l ' avv . Casa t i 
h a c o n t i n u a t o : « R i n g r a z i o t u t t i 
i Cons ig l i e r i c e n t r a l i p e r a r r i ­
v a r e a l P r e s i d e n t e on. B e r t i n e l ­
l i , c h e h a a v u t o p a r o l e così 
gen t i l i p e r l a Sez ione d i M i l a ­
no. R i c o r d o la gioia c o n l a q u a ­
le q u e s t a h a s a l u t a t o l a p r e s i ­
d e n z a d i B e r t i n e l l i ; i n q u e s t ' a n ­
n o di p r e s i d e n z a a b b i a m o a v u ­
to i l p i a c e r e d i a v e r l o v ic ino 
p i ù vo l te . ' ' ' ' ' •• 

S a p p i a m o ' c o n q u a n t o isplrito, 
eg l i s ta c o m b a t t e n d o l a b à t t a ^ 
gl ia de l C . A . I Mi p a r e d i pò-;, 
terjgli d i r e c h e la Sez ione d i M i 
l a n o — c h e h a a v u t o m o m e n t i 
d i s p i r i t u a l e t e n s i o n e p e r que­
sto C . A . I , c e r t a m e n t e n o n in 
b a t t a g l i a con a l t r e Sez ion i , m a 
in d i v è r s a c o n c e z i o n e d i p o t e r 
c o m b a t t e r e la s tessa b a t t a g l i a 

v e d e c o n g r a n d e p i a c e r e lo 
sforzo c h e s t a i c o m p i e n d o e 
s p e r a m o l t o che da l l e s i m p a t i e 
d a t e r i scosse o v u n q u e s i p o s ­
s ano r a g g i u n g e r e a n c h e p e r i l 
C . A . I q u e l l e m è t e che s o n o spi-' 
r i t u a l i , i d e a l i q u a n d o a n d i a g i ò 
in m o n t a g n a e sono finanziarie 

s t e di r t ìds tànza d e l l a t r a g e d i a 
de l C e n M l o . , ' 

Ripretidfendo una vecchia t r ? . 
dizione, venne consegnato 11 di­
st int ivo di benemerenza al soci : 
prof. Giuseppe Nangeronl, dr. An­
gelo ZecchlnelU, avv. Glovan Bat­
t ista Manzoni, dr. Bruno Rlpanl , 
rag . Giuseppe Perego, dr. Carlo 
Castoldi, dr. Giorgio Carat tonl , 
Ing, F ranco Slronl, Angelo Mae-
str i , archi II Diego Santambrogio, 
dott . Paolo Amodeo, col. Felice 
Boffa, dr., Giovanni Castellana, 
Ing. Giuseppa Galletti , arch. Die­
go De Rlzzardl, rag. Mario Co­
lombi ed Ri benemeriti I spe t to . 
ri del Rifugi: comm. Giorgio Mu. 
rar i , Amedeo , Cagna, dr. Guido 
BertarelU, dr . Pie t ro Mombelll 
rag. Adolfo Gambinl, dr. Ar turo 
Vita, Carlo Mozzi ed al Custodi 
del nostr i Rifugi: Felice Alber-

„««„^,^„,„„„„,„„. 
Serata cinematografica 

in sede 
M a r t e d ì .-19 g e n n a i o , o r e 

21^15, V e r r a n n o p r o i e t t a t i i 
s e g u e n t i f i l m a - c o l o r i : ' 

'« F i à t ì i i n e i V é r d i »,' r r i anpvr ' à 
i r ive rna le" i ' f t ' 'V 'a l B a d i a e V a l 
G a r d e n a , g e n t i l m e n t e c o n c e s ­
s o c i d a l l ' A i N . A . ; 

« C o s h s i v o l a » 

« C o l l a u d o 2 6 3 » -
q u e s t i u l t i p i i p e r g e n t i l e c o n ­
c e s s i o n e d è l i a B . P . i t a l i a n a . 

ti , Carl'ó nàì'eìe, Celso Del Prà , 
Zilli Compagnoni, Peppino Mltta, 
Francesco Soettl. 

E ' l a . voltQ dei soci che hanno 
fe l icemente 'compiuto 11 50.o an­
no di appartehza al C.A.I. : Ame­
deo Cagna, avv. Attillo Por ro , 
Carlo Bertolala, rag. Angelo Ga­
l imbert i ,dr. Cesare Cllvlo, cav. 
Riccardo P^stalozza, avv. Mario 
Tedeschi ,- . ing. Ambrogio ^ o b b l , 
avv. Camillo Giussaril, avv. Ma­
rio Fulvio Sonclnl, IJomano Ca-
legari , r ag . Mario Pirovano, Al. 
zlra Pozzi iMaderna e dr. Gaspa­
r e De P o n t i ; Indi a i soci venti­
c inquenna l i : dr. Guido NIzardo, 
Cesare Coppa, Eugenio Karmann, 
Vittorio Nlchelattl , Giovanni Pal -
laronl, Piero Lazzari , Fur io Ci-
sott i , VSrgfrid Schiavi. Gabriella 
Ansba.cHfer, 'Leopoldina Bonoml 
FerragUtt , Filippo Boni, Vincen­
zo Calderai-a, Teodoro Capelli, 
rag. Emiro Carini. Edoardo Del­
l 'Acqua, Elvira Gandini Carat i , 
Ing. Vit torio Gandlnl, r ag . En­
rico Grugrtl. dr. Antonio Monguz. 
zi. Bruno. Montemerlo, ing. An­
drea Morett i , ing. Angelo Muzio, 
ing. Aldo Nay Oleari, Giannina 
Noseda, Carlo Raspino. Almerico' 
Saitz; Nino Sala, Paolo Sorlnl , 
Carla Torr lanl Viola, Luigi Zaf-
faronl. 

Con Ilestrazlone del doni alle 
signore; jhtérVehute, • s i è concluso 
con l a , solita -cordialità 11 pranzo 
1959. 

Pro Satalo alpino 
4"'elenco offerte 

Esposito Luciano L. 500: Man. 
zoni avv. G.B. 5000; Muzio ing. 
Angelo 2000; Glbelll. dott. Vincen­
zo 5000; Mani Cesare 1000; T a . 
gllaflco rag . Achille 2000; Fellsarl 
Armando 2000; Vendola Enzo 400'; 
Plano Riccardo 500; Rossari dott. 
Luigi 100.000; Far ina Luigi 1000; 
Revel Adolfo, Alberto. Aldo 3-400; 
Arlentl Alfred» 1000; Schiavi 
Sigfrido 2000 ; Sòtgla Cristina, 
Giorgio 800; Pastore Pier Franco 
300; Coerezza Gilda 1000; Mlchettl 
Spartaco 1000; Bravln -Silvano 
1000: Rivolta Ugo 1000; Pecco Lui . 
gì Secondo 2000; Gerosa Piero 
1000; Pontecorvo Ferruccio 2000; 
Verbls. dott . Lulslto 2000; Pesci 
Guido 200; Dellavla Fiorenzo ^e 
Maurizio 1000; Mosca Giuseppe 
1000; N.N. 200; Cuttlca Cesare 
500;- Ganasslno Ing. Gian Dome­
nico 1000; Capelli Teodoro 1000; 
Gorgato Massimiliano 500; Agosta 
prof. dott. Aldo-. 1000: Canetta 
prof. P ie t ro 1000; Colombo Ste . 
fano lOÓO; Merluzzi dott. Silvano 
1000; N.N. 1500;, Slguard Giusep. 
pe 500: Famig l ia Tartaglione 1000; 

Sezione: S.cIE.;Mi 
Via Uso Foscolo 3 - MtlAJSO^ - Tel. 899191 

..Auguri per il 1960 
• •p 

Il Consiglio <iirettii>o porge a 
tutti i soci e a l l e , l oro famiglie 
gli auguri 'più' iervidi 'per un 
lieto e prospero anno nuovo; si 
augura i no l t r e c h e gli s iano 
sempre a'fianco col loro ap­
poggio ùfflnchè le iniziative se­
zionali • lie^gano costantemente 
coronate da successo. 

Rinnovate 
' I 1 1 

subito.la quota! 
L a d i s t r i b u z i o n e d e i b o l l i n i 

p e r i l 1960 s i ,è" i n t e n s i f i c a t a 
n e g l i u l t i m i • g i o r n i . . , 

S i r i c o r d a t u t t a v i a c h e co l 
3 1 d i c e m b r e S , s c a d u t a l a v a -

^ ^ ^ l i d i t à d e l l a [ t e s s e r a n o n p r o v -
Frlsòn'e Guido 200 ;~ Agostini Uvìó j v i s t a d e l b o l l i n o p e r i l 1960 . 
200; Sar to r i Felice 1.000; CocoJ Q u a n t i poÌ, . iàt t ÌVÌ O t e m p o -
rempas dot t . Paolo 400; Rossi i ~ • f ' - " , . , .\ 
Giovanili 1000; Crlmella Edoardo r a n e a m e n t e s e d e n t a r i , d e s i d e -
-innn r.„ 1 A„i,MT„ T w i - ' r a n o r i c e v e r e ' ' s e n z a i n t e r r u ­

z i o n e l e p u b b ' ^ c a z l o n i s o c i a l i , 
s o n o p r e g a t i ' d ì p r o v v e d e r e a l 
v e r s a m e n t o ' d e l l a q u o t a a n ­
n u a l e 1960 e n t r o i l 15 c o r ­
r e n t e . - ' . ' **" ,-t t , • 

L a quótà ; | ' * ivòr ibs tàn te ' l ' a t t -
p i è n t o d ' e l ' c ò n t f i b u t b ^ll'à' S e ­
d e '. C e n t r a l e i n V i g o r e ; - d a l 
1958, c o n t i n u a i ' a d i b s s e r e p e r 

1000- Compagnoni Achille 1000 
Locatelil avv. Giuliano 5000; Grlf. 
flnl Enrico 1000; Sestet t i dott. 
-Lidia 400; Bugamelli El isabetta 
500; Plrovano r ag . Mario 1000; 
Bassetti Maria 2000; Balduzzi,dott. 
Mario 1000; Meregalll Renato 
lOOO; P a s q u e t t i . B r u n o 500;•, Bai"., 
zaghi ' E t t o r e ' 3000T' Zahiilnl 'Ing.-
Federico 1000; Leporatl Paolo 500; 

Soilosei. Fior di Roccia °^^ inalterata ^ cioè 
p e r i / s o c i o r d i n a r i e 

Il Palio Ambrosiano 
ìNe l - d é p l i a n t ; c o n t e n e n t e il 

p r o g r a m m a de l Pa l io ' A m b r o ­
s iano, g a r a p r o v i n c i a l e d i s la ­
l om g i g a n t e p e r c i t tad in i , che 
s i ' d i s p u t e r à i l 10 c o r r e n t e su l l e 
n e v i d i B o r m i o , è s ta to e r r a t o 
il n u m e r o te le fonico p e r ' l e i n ­
fo rmaz ion i logis t iche, il q u a l e 
è invece 89.38.76, c o r r i s p o n d e n ­
t e a l la n o s t r a sede.-

ASSEMBLEA ANNUALE — Il 
4 dicembre scorso si è tenuta, l 'as­
semblea generale del soci, duran­
te la quale, dopo aver ascoltato 
l 'applaudita relazione del Presi­
dente Bonzanl, è stato all 'unani­
mità approvato il bUanclo • al 
30 settembre 1959. Dopo al tre de­
liberazioni si' è proceduto alle ele­
zioni parziali del Consiglio Di­
rettivo. Sono r isul tat i eletti In so­
stituzione di a l t re t tant i membri 
decaduti dal la carica; Vice Pre­
sidente Plcozzl Aldo; Consiglieri 
Onesti Camillo, Zamboni Camillo, 
Benedetti Fanca e Frangi . 

L- 1700 
e 1.1M0 

e s s e r e v e r s a t a a n c h e s u l C o n ­
t o C o r r e n t e P o s t a l e 'N . 3 -6767 
i n t e s t a t o a « C . A . I , - S e z i o n e 
S . E . M . - 'Via U g o F o s c o l o , 3 
. M i l a n o ». 

Gita a Gressoney 
c ò m e , dal- é a l e n d a r i o p u b b l i ­

ca to , il ^0 corrente v e r r à o r g a ­
n i zza t a una ' g i ta • sc i is t ica a 
Gressoney St. Jean e La Trì-
nité. 
- Q u o t a L. 1100 (v i agg io ) ; d i ­

r e t t o r e E t t o r e Corbe t t a . M a g ­
g i o r i p a r t i c o l a r i e i sc r iz ioni i n 
sede . _ 

17 gennaio 

Coppa Eriuaiiiio.risati 
I l 17 corrente v e r r à d i s p u t a ­

ta su l l e , nev i d i Macugnaga, l a 
Coppa Ermanno Pisati, gara 
n a z i o n a l e d i fondo , s ta f fe t ta 
3 x 8 km. , o r g a n i z z a t a d a l n o ­
s t r o Sci S.E.M. 

P e r l 'occas ione v e r r à a l l e s t i ­
t o u n p u U m a n n i n ' p a r t e n z a s a ­
b a t o IB corrente al le o r e 15 da l 
p i azza l e de l la S taz ione C e n t r a ­
le , d a v a n t i a l l ' a l be rgo E x c e l s i o r 
Gal l ia . • ^• 

D o m e n i c a "17 a" M a c u g n a g a 
d o p o la g a r a - t u t t i sì r i t r o v e r a n ­
n o p e r la p r e m i a z i o n e a l le 
o r e 17. 
• P e r i scr iz ioni r i vo lge r s i i n 

s è d e ne l l e se re d i m a r t e d ì e v e ­
n e r d ì , o p p u r e p re s so S c a n a v i -

p e r g l i a g g r e g a t i . E s s a , p u ò n o ( te i . 876.635) 

Tutti i soci'vorrebbero dì-
re una- ^parola 'affettuosa al 
loro Presidente, un « grazie » 
perchè questa volta è stato 
lui la guida della cordata che 
dir-esse^la nostra Sezione per 
oltre 6 anni di prezioso inte­
ressamento e perciò tutti sa­
ranno lieti di vedere espressi 
i loro sentimenti nelle parole 
rivolte all'avv. Casati dal dr. 
Stefano Panzarii, che riassu­
mono tutto quantoivonuno di 
loro avrebbe voluto dire. 

Tesseramento I960 
S i r a c c o m a n d a a i s o c i i l 

s o l l e c i t o r i n n o v o d e l l e q u o t e 
s o c i a l i a n n o 1960 a v v e r t e n d o 
c h e c o n l ' I f e b b r a i o v e r r à so­
s p e s o l ' i n v i o d e « L o S c a r p o 
n e » a i s o c i c h e n o n a v r a n n o 
p a g a t o l a q u o t a s o c i a l e 1960 . 

MANIFESTAZIONI EFFETTUA-
TE — Il 20 dicèmbre alle ore 16 
si è svolta In sede la Fes ta dei 
Bambini, cui hanno partecipato 
numerosi soci e famiglie. Ai ' pic­
coli rocclalnl, oltre una trentina, 
è stata dis t r ibui ta Una merendina; 
essi hanno assist i to alla proiezio­
ne di cartoni animat i . A h soci si 
è invece offerta la possibilità di 
partecipare alla pesca, beneflia,, 
dotata an rhe quest 'anno di malti 
premi, i* . 

GITE E F F E T T U A T E — Il 6-7-8 
dicembre un gruppo di 36 .soci ha 

• trascorso la festa di S. Ambrogio 
a Cesana, a Colle Bercia (metri 
2200) dove, malgrado l ' inclemen­
za .4el tempo, .è stato poss'i;bile .ef­
fettuare numeróse • dispesèj iii'" ot­
tima ed abbondante neve. 

Un'al t ra vent ina di partecipan­
t i si è recata con mezzi p ropr i a 
Bormio-.nei giorni 26-27-28 dicem­
bre, dove lo s ta to di efUcenza del­
le piste e della neve ha permes­
so a • tu t t i di. sc iare meravigliosa­
mente. - - . , 'li • • 

Sotfosezione G.À.M. 

q u a n d o d o b b i a m o r i s o l v e r e 
n o s t r i p r o b l e m i » , 

(3uindi h a c o n s e g n a t o u n a 
t a r g a d i b e n e m e r e n z a a g g i u n ­
gendo p a r o l e d i e logio e d i r i ­
conosc imento ai soci rag. Vir­
ginio Cif todini , s e g r e t a r i o di 
Consigl io e f o n d a t o r e e a n i m a ­
t o r e de l l a Sot tosez . G e r v a s u t t i ; 
a l l ' inp. Norberto Levìzzani, P r e ­
s iden te de l l a Corr imiss ione R i ­
fugi, r i n n o v a t o r e de l Rif. G i a n ­
n i Casa t i e r e a l i z z a t o r e d e l l a 
l i n e a e l e t t r i ca p iù a l t a d ' E u r d -
r a c h e co l lega i n o s t r i Ri fugi 
de l l 'O r t l e s C e v e d a l e ; a l gr. uff. 
Gian Luigi P o n t i , p e r l e sue 
v e c c h i e e n u o v e b e n e m e r e n z e 
v e r s o la Sez ione e d infine al 
m o d e s t o q u a n t o b e n e m e r i t o 
B r u n o Z a n e t t i , che h a d a t o s i -
l e n z i o n a m e n t e la s u a o p e r a n e l ­
le m i g l i o r i a t t iv i tà sez iona l i , 
m a c h e o r a ; è r i c o r d a t o p r a t i -
c o l a r m e n t e p e r la sua o p e r a ' d i 
Umana s o l i d a r i e t à ne l l a b e n t r i -

O r d i n a r i S e z i o n e . 
A g g r e g a t i S e z i o n e . 
A g g r e g a t i A l p e s . 
O r d i n a r i . S o t t o s e ­

z i o n i . -^ . . . 
A g g r e g a t i S o t t o s e ­

z i o n i . . . . . 
C o n t r i b u t o v o l o n ­

t a r i o s o c i v i t a l i z i 
T a s s a d i i s c r i z i o n e 

n u o v i s o c i : O r d i ­
n a r i e a g g r e g a t i 
S e z i o n e . , . . . 

O r d i n a r i e a g g r e ­
g a t i S o t t o s e z i o n i 

S u p p l e m e n t o p e r i l 
' S e c o n d o - > n u m e r o 
d e l l o . « S c a r p o n e » 
( q u e l l o c h e e s c e 
i l 16 d e l m e s e ) . 

2 .600 
1.800 
1.100 

2 .100 

l.SOO 

1.000 

1.000 

600 

400 

Invito a .tutti i soci 
fotografi m cineamatori 

I soc i che ' d e s i d e r a s s e r o p r o ­
i e t t a r e l e p r o p r i e d i a p o s i t i v e a 
co lo r i oppure '^ f i lm d o c u m e n t a -
p - d p U e , l o r o '„ascensioni o d 
e s c u r s i ò p i , sono . p rega t i di p r e n ­
d e r e a c c o r a i c o r i ' l a ' n o s t r a S e ­
gre te r i a -^b i id ié" òVgàhizzare i n 
S e d e s e r a t e à t t ì ìòhevol i d e d i c a ­
t e agli ' a p p a s s l p n a t i d e l l a fo tó^ 
g r a f i a a l p i n a e d e i f i lm d i m o n ­
t a g n a , j j , . ( ' . 

Mostra; idei pittore 
LUIGI'BINAGHI 

. V e r s o l a i ì n e d i g e n n a i o l a 
n o s t r a S e d e o s p i t e r à u n a m o ­
s t r a p e r s o n a l e d e l l ' a c c a d e m i ­
c o L u i g i B i n a g h i . 

L ' a m i c ò ' j - B i n a g h i e s p o r r à 
a l c u n i b o z z e t t i d e l l e p i ù n o t e 
e c a r e m o n t a g n e , e d o r i g i n a l i 
i m p r e s s i o n i ' p r e s e d u r a n t e l a 
s p e d i z i o n e , a l l e A n d e , o r g a ­
n i z z a t a d a l l a c o n s o r e l l a S e ­
z i o n e d i Càpno e d a ' l u i f e l i ­
c e m e n t e d i r e t t a . 

N e l p r o s s i m o n u m e r o v e r ­
r à i n d i c a t a l a d a t a d e l l ' i n a u ­
g u r a z i o n e , ; , 

• • . I . . ' ' ^ f ^ • • — 

«Milano Sci» edizione 1960 
E ' u s c i t a l a I I ed- ' d i « M i ­

l a n o S c i s , g u i d a p r a t i c a d e l ­
l e s t a z i o n i d i s p o r t i n v e r n a l i 
p e r l » s c i a t o r e m i l a n e s e . 

E ' i n v e n d i t a a l p u b b l i c o a 
L . éot), m a p e r i n o s t r i s o c i 
è s t a t a c o n c e s s a d à l i a C a s a 
E d . E l m o i l p r e z z o d i f a v o r e 
d i L , . . ^ 0 £ > . -', i-: 

R i v ò l g e r s i p r e s s o l à ' n o s t r a 
s e g r e i e r ì a . 

PROSSIME G I T E : 10 gennaio -
Kanders teg ' (m. . 1200) Oberland 
Bernese. — Kanders teg è si tuata 
sulla linea ferroviaria del Sempio-
ne e del Lotschberg. Dotata di 
funivia, seggiovia e tre skilift, è 
considerata fra le più at trezzate 
stazioni sciistiche.! •-•- . • 

P rogramma: ri trovo Stazione 
Centrale ore 5.45 (atrio bigliette­
r i a ) ; partenza ore 6.15; arr ivo a 
Kandersteg ore 10.04; partenza da 
Kandersteg ore 17.27; arr ivo-a Mi­
lano ore 21.13.' •" 

Quote : (A. R. Mllàno-Kander-
s t eg) : Soci G.A.M. L. 2600; C.A.I. 
L. 2700: non soci L. 2800.. 

Dire t tor i : Tornasi Ermes, tele­
fono 34.23.56; Burchièlli Giorgio, 
tei. 67.00.68.' 

Le Iscrizioni si ricevono in sede 
al mar ted ì e giovedì dalle ore 
21.15 alle ore 22.30 accompagnate 
dal l ' intera q u o t a - d i viaggio. 

NATALE ALPINO. — l i 20 di­
cembre si è svolta la gita a Pia-
nazzo. Isolato e Madeslmo in Val­
le Spluga, pe r por ta re ai bimbi 
poveri di questa vaile 1 doni -de l 
Natale alpino offerti dal G.A.M. 
e raccolti pr incipalmente con i 
fondi r icavat i -dal ia serata di can­
t i del coro A.N.A. 

Una t ren t ina di soci, caricati 
sul pullman gli 80 voluminosi.pac­
chi confezionati in sede, hanno di­
str ibuito i numerosi doni al bimbi 
festanti raccolti nelle scuole dei 
due Comuni, lasciando Un gra to 
ricordo nei cuore di questi bimbi. 

Sottosezione Pirelli 
PROSSIME GITE — 10 .corren­

te, a Sport inla ' (2 seggiovie, 2 
skilift, 1 microskilift) . Par tenza 
ore 4.30 .da piazzet ta Reale, ore 10 
arrivo a Sport inla • (Sauze d'Oulx 
m. 1500). Quote : L. 800 dipendenti 
e familiari soci Sezione _S?l-Alp,ir 
nlsmó, 1400 non sòci. Ritorno ih 
serata." •-• .'j.- .-" ;--.;vr ,,.-=c,'j '/t 

I T ' c o r r . ' i a GreSgtìney St. Jean 
(m. '1385). Par tenza alle ore 6,30 
d a r Centro ? Pirel l i (piazza Diica 
d 'Aosta), ore 9.30 arrivo a Gres­
soney. Ri torno i n . serata. Quote 
L. 700 e 1100 cerne sopra. 

Per il 23-24 corrente viene o r ­
ganizzata una gi ta , a St. Moritz,, 
coi seguente p r o g r a m m a : 23 gen­
naio, o re 14,30 partenza del Cen­
t ro , Pirel l i ; o r e 19 arr ivo- a 
Campfer; sistemazione In a lbèr ­
go, cena e pe rno t t amento ; 24 gen­
naio, ore 8,30 par tenza per St. Mo. 
r l tz ; giornata a disposizione; par ­
tenza da St. Moritz ore 17,30 con 
arrivo a Milano alle 22-circa;i . 

Quote; L. 2800 soci Sezione-Al­
pinismo-Sci; L. 4000 non soci. 
(•Viaggio, cena, pernot tamento e 
pr ima colazione in albergo). Post i 
l imitati a 65. ,, 

Gite di Gejìiaio 
. 3 - M o n t e , Pe l l éòch ia i ( rhetr i 

1368) 7 G r u p p o f e i S a b i n i ; i n i ­
zio d à Licenza ; ; o r e i di . m a r c i a 
4.S0; t r e n o o c o r r i e r a . (Di r . C. 
L a s a g n a ) . '_'' ' ' " ' • ; ' '_ ' 
. 1 0 - M o h t è ' M a l à i h a (m . I486) 
- G r u p p o , dei L e p i n i ; inizio d a 
G a r p i n e t o R o m a n o ; o r e - d i m a r ­
c ia 5; c o r r i e r a . (Di r . D . S taz i ) . 
. 17 - M ó n t e ' l Ì u p o r i è ; | ì n / 1 3 8 7 ) 
- G r u p p o dei Lepi 'n i ; . in iz io d a 
Segn i ; o r e di m a r c i a 5.30; c o r ­
r i e r a . (Di r . A. V i v a l d a ) . ' 

17 '- M o n t e M o i r a ' ( l i i . 1036) -
T r a v e r s a t a S. P o l o . - .Tivoli -
G r u p p o de i S a b i n i ; inizio d a 
M a r c e l l i n a ; o r e d i m a r c i a 4; 
t r e n o . (Dir . C. L a s a g n a ) , 

24.!- M o n t e Autq i ' e ( in; 1853). 
- CJruppo de i S i m b r ù i n i ; inizio 
d a • L i v a t a ; g i ta sc i - a lp in i s t i ca 
i n c o l l a b o r a z i o n e ' c o n ' i l G r u p ­
p o E.S.C.A.I-; t o r p e d o n e . (Dir . 
C. P e t t e n à t i J . . "; '̂ •:',, .'' ;"" ' 

3 1 . . - T r a v e r s a t a - sc i i s t ica . P e -
scocos tanzo ' - M o n t e Rote l l a 
(mv'2127) - P e t t o r a n o - G r u p p o 
dell 'à Maie l l a ; iniz io da , P e s c o -
c o s t a n z o ; . gi ta .sci ' ialpinist ica in 
c o l l a b o r a z i o n e con lo S.C.I.-
C.A.I,; i renp . ,5 - (Dir . . A , D ' A ­
m o r e ) . "' " ' :'^ •; f ,v'} V i ; ,, ^ 

31 - Monte , - M a r c o n e - R o c -
c a g i o v a n e . F o n t e , C a m p i t e l l i -
M a r c e l l i n a - T r a v j j s a t a - G r u p ­
p o d e i Sab in i ; ' i n i z io d à Rocca -
g iovane ; o r e d i r n à r c i a 5j co r ­
r i e r a . (Di r . M i r e t t i ) . •,.;.. , 

E. S.C. A. I. 
SOGGIOKNI INVERNALI. — 

Hanno avuto un Ijisinghlero suc­
cesso, il che ci ha costretto, pur­
t roppo, a respingere moltissime 
richieste di r i ta rda tar i . Il 25 sera 
è par t i to per Vigo di Fassa un 
gruppo di 30 ragazzi, che si t r a t ­
te r ranno colà fino al 2 gennaio. 
La scuola di sci è stata affidata al 
maest ro Modesto Locatln, men t r e 
la direzione dellé 'accantonamento 
è s ta ta affidata à i • prof. ^ Albino 
Combl, nostro -premurosissimo 
consigliere.' i 

Un al t ro gruppo di 45 ragazzi è 
par t l tp per Rovere con li reggente 
Pettefiat i ; e di ' consigliere F l -
schettl.. 

I torpedóni della nove, r iservati 
all 'ESCAI avranno inizio il 10 cor­
rente e avranno per' mèta Cam. 
pocatlno. Funzionerà In, sito una 
regolare scuola, di sci ," 

giiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiNlioii 

: , ' / * \UKARISkh 

a 
Ini 

•iiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii^iiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiihiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiii 

il gelo... 
BIELLA 

•vèrso la Jtietà del corrente me­
se avrà Inizio .un corso teorleo-
pratico,-,dl sci-àlplnlsmo, organiz­
zato da questo Sci C.A.I., con 10 
lezioni teoriche e a l t re t tante p ra ­
tiche, tenuto dagli is t rut tor i Ugo 
Angelino, Antonaci, .Bura t t i , Ba­
locco, Mombelto e Ratto, Le lezio-
ni avranno svolgimento ogni ve­
nerdì e ogni domenica. . 

NOTIZIARIO 
XÉSSERAMÉNT'b.'.-Tr -Afcuhl so­

ci, l ' p iù diligènti, si sono già pre­
mura t i di rinnovare la tes'sera per 
il 196Q. -E' una proVa di attacca­
mento al sodalizio, part icolarmen­
te gradi ta a quanti s i , occupano 
at t ivamente alla direzione della 
Sezione. Infat t i basta pensare un 
solo i s t an te ' a l l e tante-.'preoccupa'-
zlonl che importa il regolare an­
damento di- una Sezione- e specie 
la nostra, cosi vivace e .cos ì piena 
di iniziative e, di programmi , per­
chè non se rie debba aggiungere 
un ' a l t r a : quella della- r icerca del 
soci • morosi . Questo •• ovviamente 
impegna non solo,, il , consigliere 
addet to a l tesseramento.^ m a tu t ta 
la segreteria, ' con .consul tazione 
di schede, con la compilazione di 
elenchi, con là redazione di cir . 
colari, 'Con -la- spedizione;, di, hol-
lettinL -Un lavoro .gravoso e. per 
dirla francaaiente, jalquantp sec­
cante. Non pa'riiam'o 'poi delle gra­
vi angust ie dèi vostro povero am­
minis t ra tore , .costretto ar.compiere 
una serie di equilibrisjnl ammlnl . 
s t rat ivi a . fare -111 muso duro . . a 
quant i gli chiedono l ' impegno de­
gli s tanziamenti . Insomma, deve 
fare il cane e r imandare a do­
mani , e' anche .voltre, .• quello - che. 
dovrebbe essere .fattp ,subito. ' . 

Noi sappiamo' che .molto SQcl, 
anche t r a 1 piìi' affettuosi, cora­

me, e per sincera amicizia, al lo­
ro dovere è per amore al nostro 
g rande sodalli ioS J'-f"^ * ' - 1 

• Coraggio a m ^ i , facilitate 31 no-s 
stro lavoro; ci-,aai!e£e,lancora-; una 
volta una provS.'tìel «b'ptro „attàc-
camento e dellài,-VD|tt#:*edeltà.-, Vi 
a.ttende affettuòsaihd'nle il vostro 

- " AramìriistraioTB 
QUOTE P E R I l t 1960 ^ 

Soci ordinar i . , r » . . , . • 
fuori sede , . ' 

Soci aggregat i .' . . . ì 
fuòri sede ' ' 

Soc i -SUCAI . j : . . ( f . . •! 
Soci ESCAI ., .,, 

calli 
GROTTE — Bollettino informa­

tivo del Gruppo Speleologico Pie­
montese C.A.I.-U.G.E.T. Torino. 
Ci sono pervenuti gl i . ul t imi duo 
numeri (9 e 10) di questa pubbli­
cazione t r imes t ra le specializzata, 
t i ra ta a ciclostyle, con copertina 
in cartoncino orna ta di foto, di 
cui quella del n. 10 a colori, di 
C. Tagliafico bellissima e sugge­
stiva con due stalattMl e stalag­
mit i controluce. I due bollettini 
conteni?ono minuziose notizie sul­
l 'att ività del Gruppo nell 'ul t imo 
semestre, i l lustrate da disegni; che 
la modestia della stampa rense 
tu t t ' a l t ro che nit idi . La valentia 
dei col laboratori e l ' interesse tde-
gU scritti mer i terebbero una -più 
degna veste tipografica al la pub­
blicazione. 

L. 3500 
„ 1900 
» 1300 
;» 1000 
,» .1400 
»'' 600 

Chi desidera' il'-'tócoiido' numero 
de « L o Scarpóne» cKe'esce U'IB 
d e l ' m e s e , è pregato di versare 
L. ;400,-, i,H;;, <.,l(tii.'*, ; ,•• • • 

MANIFES'MZIONI; -^' La con­
ferenza rsuHa "Conquista, del Sa-
r a g h r a r ,Peak.;, tenuta jijella stu­
pènda Aula Magtìà •d'ell'Àfèneo An-' 
toniano 11.15 dicembre scorso, ha 
avuto'esjtor-brillaD,^issl.moi . -. . 

Un m!(gniflco e . f o l t o pubbllcd 
di inv i t a t i , ' d i amicf ' é di soci ha 
fat to corona alla ^ chiara, appas­
sionata e - calda esposizione ; di 
Franco . Alletto,, che ,113 .illustrato 
le diapositive a colori, cne spesso 
s t rappavano uh applauso per la 
loro, bellezza,,, per,,ia- naturalezza 
del colori, pe r il r i sa l to , plastico 
e la vivacità ' cromatica. 

La • conferenza' e • ' l a proiezione 
sono dura t e oltre d u e p r e , eppure 
nessuno*-Ka;;d|to»iSeg]3(j<'dl stan­
chezza. ^Tiitt l hanno '^pàr téclpato 
idealmente alla preparazione della 
sjjedizlone, ialj^5>lungji(; fiftarce di 
avvicinamerifor al numerosi ten­
tativi effettuati per la ricerca del­
ia via migliore. Tut t i Jianno vis­
suto con 1 nostri glovajil scalato­
ri le lunghe óre so t to l e tende 
percosse dall 'aspro vento ' hlinala, 
Jano; t u t t i hanno ticcompagnato 1 
nostr i a t let i . inel ia lunga (-.ascesa, 
a t t raverso l . paurosi .seracchl. le 
r ip ide pare t i , gii Immensi campi 
innevati, su , ' su fino a l la vetta, su 
cui è s la ta piantata la plcozza con 
le bandierine Sd'Itaiia;- del Paki ­
stan, deli CAI, ideila nos t ra , Ronia. 

E" stattj.' im- crc'ìceiiflo \daremo-; 
zlonl e di sensazioni che hanno 
t rovato una eco lirofondisslma nel 
nostfo cuore' e . d i quan t i tpa r t ec i ­
pavano' alla ' manifestazione, chiu­
sasi con un lungo caloroso applau­
so indirizzato .ai nost r i scalatori 
e a l l ' an imatore della Jvntor losa 
impresa, il nostro magnifico Pre­
s iden te , 

AURE 

FERRARA: 
11 16 dicembre ha avuto luogo 

l 'assemblea ordinar ia dei 'soci di 
questa Sezione per il rinnovò- del 
consiglio. • - -• . ; • " - • - ' > , : 

l i Presidente Ing. Vittorio Chail-
ly, • dopo avere , ricordato ,1 noci 
deceduti e avere lètta, la relazione 
morale e finanziaria, approvata a l ­
la unanimi tà ' d a l , -numerosi soci 
intervenuti , ha rassegnato le d i . 
missioni dell ' intero ' Consiglio in­
vitando l 'Assemblea ad eleggerne 
uno nuovo. / ~ • - , 
' I I . n u o v o Consiglio, per il blen­

nio 1960-1961 è risultato cosi com­
pos to : Chailiy Dott. Ing. Vittorio, 
Pres idente ; ,Fabbri per. .;àgr. Re­
nato, Vice Pres idente ; Bérti Dott . 
Lamberto, Bravosi Carlo, Brune 
Prof. - C^rlo,. Ciampi Dott. Anton-
francesco, Fel isat t i Rag. T o m m a . 
so, Finzl Renato,' Gorini Avv. 
Alessandro, Lombardi Mario, Pu­
pillo Dott . Armando, Vaccari <ìeo. 
pietra Giorgio 'e Zavarlni Dot tor 
Giuseppe, Consiglieri;A.Bisi, .Rag. 
Luigi, Roncati CJeom. Ennio e Ste­
fani, Prof. Giorgio, Revisori dei 
conti. ' ,, , 

LIVORNO 
Successo del Male Alpino 
Centodieci fra escursionisti e 

s tudenti , questi ult imi accompa­
gnat i dalla prof. Del .Gjizo, - han­
no preso par te alla gita organiz­
zata da > questa Sezione' che ha 
avuto per mèta l 'Alpe della Grot­
t a e d ' i l M; Nona nelle Apuane . 

La bella giornata ha permesso 
a i partecipanti di ammirare , dal le 
località raggiunte , il grandioso 
panorama della catena apuana , 
della costa t i r renica da Livorno 
a La Spezia, e dell 'Appennino To­
sco-emiliano. Dall 'Alpe della Grot­
ta al Nona la marc ia si è svolta 
su un percorso, completamente , co­
perto di neve,' 

Al r i to rno dalla gita ha avuto 
luogo,"' nelvVillaggio. d l ;Stazzema, 
la t radizionale consegna del pacco 
natalizio offerto da questa Sezio­
ne al -poveri del paeée e alle Guide 
delle Alpi apuane che erano con­
venute al completo dalle varie lo­
cali tà di residenza (Forno, Re-
sceto, Querceta, Alpe della ( jrot ta 
e P ie t r a san ta ) . 

Alla consegna erano presenti li 
Presidente e alcuni Consiglieri 
della Sezione, il Parroco di S taz . 
zema, la signora Giardinf e Casel . 
la del Comitato XXII Nata le Al­
pino, l ' Ing. Di PiCtrantonJ, ecc. 

Direttore responsabile 
GASPARE PASINI. 

Autorizzazione Tr ibunale Milano 
2 luglio 1948 .• N . 184 del Keg. 

Tipografia S.A.M.E. - Falazzo del Gionali 
Milaia - Piazza Cavour, 2 

Tende per Campeygio 
ed accessori 

VASTO ASSORTIMENTO 
INDUMENTI SPORTIVI 

PREZZI IMINIMI 

Campeffgrio Spor t 
Corso Garibaldi , 104 . MIIA.>JC 

SCI ed ACCESSORI 

GIUSEPPE MERATI 
'Milano, Via Durlni 3,1.701.044 

La Casa specializzata 
in CALZONI da -SCI 

- la neve, la. piòggia, fi vento 
'"' costituiscono 

l'insidia più grave 
".••̂ per la 

bellezza della vostra pelle. 

Leocrema, 
alimento balsamico dell'epidermide, 

,, , .̂ ,, ...pura ,e previene , 
arrossamenti, screpolature, 

X. '"^ • *'• irritàìioni 
rendendo la pelle ,-, 

elastica, "trasparente,. veìluWa.:;,/ 
' ' -. '-vi ^^ irti .if -i '•-'-< ; -< «.'V,'» ' ' "-•'i. .K 

E un prodotto ChiorodÒnt 
• * ^ ' - ^ 
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di gradévolissimo sapore e dei .tutto Innocuo, 
aiutàJ.e "sorregge l'organismo * • - . , , . 

.'nella":sua attività neuro-muscolare . 

'«̂ «̂ .r- ' 
Laboratori FarmaciiblaloglcI p l | p M «pt Milano Corso Ticinese 89 ' \'' ',' 
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s p e d i z i o n 
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I n q u e ; 
v a n o i ' V : 
l i e C o s t 
v e l i a , N e 
S a v i o t t i , - ! 
G a l a n t i , 
O r t e l l i , . S 
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10 s t e s s o 1 
l e q u o t e s( 
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; P e r q u ; 
•g}iida d e l ] 
p ò u n ' a r r i p 
in t j e rven ivE 
li , i l d o t t . 
p r e s i d e n t i 
c o n s i g l i e r i 
t e l l i , ,Sagl i ( 
G a l a l i t i , ' i l 
m a n d a t o à i 
r a l e d i r i s o 
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G u i d a , 0 pr< 
c o n à l d r ? i ( 
n o s c i t o r e 'd 
c o l l a b o r a t o ! 
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